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I SOCIALISTI A L L A  CAM ERA

La condanna d e ll’ on. Costa a tre  anni di carcere 
per i fatti d i Porta del Popolo, la nuova domanda di 
autorizzazione a procedere con cattura im m ediata 
contro d i lu i,  perchè accusato d i avere eccitata la 
sommossa dei m u ra to ri d i Roma qualche mese fa, 
hanno dato occasione a d iscutere sulla a ttitud ine  
della m agistra tura d i fronte  a lla azione del socia­
lism o.

In  un nostro a rtico lo  circa un anno fa *) g iud icando 
i l  contegno d e ll’estrema sinistra, rivo lgevam o ai suoi 
m em bri la domanda : —  se non sarebbe tempo che 
lasciando le aride discussioni p o lit ic h e , prendes­
sero in  mano i l  b ilancio , prendessero a d iscorrere  
d i imposte, ed abituassero il paese a c re de rli capaci 
di rivo lge re  la loro maggiore a ttiv ità  parlamentare 
anche a cose più  pratiche e p iù  im m ediatam ente 
u t i l i  a lle  masse, che non sieno le difese d i d ir it t i  in ­
d ire tti ed astra iti.

Quel nostro a rtico lo  c i p rocurò  una lunga le t­
tera d e ll’ on. Matti, i l  quale pretendeva scagionare 
il partito  a cu i appartiene dalle accuse d i incom ­
petenza pratica che noi g li movevamo, e per prova 
ci inv iava  i fog li contenenti i suoi discorsi e q u e lli 
d i a lcun i suoi colleghi p ronunc ia ti alla Camera. 
Non abbiamo risposto a llora a ll ’ on. M atti perchè 
la sua difesa ci pareva a ltrettanto vaga quanto la 
condotta d e ll’estrema sinistra ; e se dobbiamo since­
ramente p ro n u n c ia rc i, dobbiamo notare che da a l­
lora, cioè da un anno a questa parte, i d ife tti che 
abbiamo a llora r im p ro ve ra ti a ll ’ estrema sinistra ci 
si m ostrarono ing ig an titi. La sua operosità, che per 
1’ indole stessa del partito  dovrebbe essere sempre 
v iva c iss im a , si esplica quasi esclusivamente nelle 
questioni che assumono o possono assumere l ’aspetto 
deU'effetto immediato, m entre m ai o quasi mai ve­
diamo g li uom in i di quel partito  consacrare l ’opera 
p ropria  ad ottenere la soluzione d i quelle questioni 
che dapprinc ip io  sembrano im p op o la ri, ma a poco a 
poco diventano il senso della intera nazione, poiché 
contengono nella sostanza e non nella apparenza un 
vero  giovamento alle g rand i masse.

Così vediamo 1’ on. Cavallo tti occuparsi p iù  a tti­
vamente della questione del console Durando che 
non sia dei pescatori ita lia n i sulle coste austriache, 
p iù  vo le n tie ri p ronunciare un « lungo ed ascoltato » 
discorso sui fondi secreti che non sia sul dazio sui 
cereali.

*) Vedi L’Economista del 29 aprile 1888.

Ma un anno f a , trattando brevemente tale que­
stione abbiamo vo lu to  espressamente sceverare dalla 
estrema sin istra  quella  che chiam am m o « m icrosco- 
scopica fazione socialista » della quale è senza dubbio 
capo a ttiv iss im o 1’ on. Andrea Costa. E  la ragione 
d i questa d istinzione era per noi chia riss im a, poiché 
non potrem m o disconoscere che l ’on. Costa coll'opera 
e colla parola, aveva veram ente dedicata tutta la pro­
pria  a ttiv ità  alla difesa dei p rin c ip i che professa, e 
non lasciava quasi m ai passare una occasione dentro 
o fu o ri i l  Parlam ento per accrescere forza alla sua 
propaganda e r in v ig o r ire  la p ropria  azione.

Non occorre che l ’Economista a fferm i d i non d iv i­
dere punto nè i  p r in c ip i nè le tendenze d e ll’on. Costa; 
noi ortodossi non vediamo a ltra  soluzione possibile 
a lle questioni sociali che la libe rtà , ed in  questo no­
stro  cu lto  per la libe rtà  ci troviam o in  una posi­
z ionea ltre ttan to  vantaggiosa di fronte ai nos tri avver­
sari, perciò che m entre d i tutte  le form e d i dispotismo 
p iù  o meno si è fatta l ’ esperienza, non si è ancora 
applicata che parzialm ente e languidam ente la dot­
trina  della economia libera le  ; onde tu tte  le accuse 
che g li  interessati e g li ign o ran ti le rivo lgo no  non 
solo non hanno alcuna base sulla  esperienza, ma si 
può d ire  che anzi dai danni, che una apparente o 
parziale applicazione della  libe rtà  può avere recati, 
essi traggono g li a rgom enti per combattere le sane 
teorie  della economia po litica .

Non è dunque per sim patia verso i  p r in c ip i pro­
fessati d a ll’on. Costa che siamo costretti a prendere 
la sua difesa contro  la m inacciante sopraffazione 
della  forza, d i cu i sta per d iventare  v itt im a . Non 
discuterem o noi i  fa tt i per i  qua li l ’ on. Costa fu  
già condannato; i l  Codice penale è lib ro  scritto  per 
tu tti i c ittad in i ed a tu tt i deve essere app lica lo . Ma 
produsse in  noi, e, c i pare d i vedere, in  m o lti, che 
p ure  non d iv idono le nostre teorie, penosa im pres­
sione che la m agistra tura , lasciando la investigazione 
dei fatti, rivolgesse la sua opera al sindacato delle 
idee e della propaganda delle idee.

L ’on. Costa è socialista e lo  d ich iara  apertamente 
e chiaram ente ; crede che lo Stato abbia dovere d i 
in te rve n ire  per m od ificare  la  attuale rip a rtiz io ne  
della ricchezza in  modo, che a lle  classi la v o ra tr ic i 
debba toccare una parte m aggiore d i quella  che at­
tua lm ente sia lo ro  concessa. Questo suo concetto 
svolse agli e le tto ri quando si presentò candidato, 
manifestò alla Camera in m olte  occasioni, non nasco­
se, anzi esplicitam ente d ich ia rò  ai lavo ra to ri, quando 
credè che p iù  che m a i si trovassero oppressi.

Come vog liono l ’ indo le  d e ll’uom o e l ’ indo le delle 
idee professate, l ’ on. Costa, esercita una propaganda 
a ttiva  e p ro fitta  d i tu tte  le circostanze per provare
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ai sofferenti che soltanto i socia listi si occupano di 
loro e ne difendono la causa. A i m ura to ri d i Roma, 
ag li scioperanti di T e rn i, ai contadini de ll’ a lto M ila ­
nese, i socia lis ti, am m ettiam o pure suggeriti ed is ti­
gati d a ll’ on. Costa, furono  capi ed isp ira to ri.

Ebbene; il G overno ha d ir it to  di in te rven ire  per 
mezzo della sua m agis tra tu ra  a punire  i socialisti e 
im ped ire  la loro propaganda? —  Nessuno p iù  di noi 
è convin to  che le idee del socialismo sieno utopie 
condannabili, nessuno più  di noi crede che non è 
per mozzo dello sciopero e delle violenze che si do­
vrebbe tentare di sc iog lie re  le questioni soc ia li. Ma 
se si dovessero im ped ire  tu tte  le professioni d i p r in ­
c ip i e rrone i o dannosi, se la propaganda di teorie 
che si ritengono svantaggiose alla società dovesse es­
sere pun ita , qua li sarebbero i g iu d ic i degni d i r i ­
spetto, quante non sarebbero le sentenze che fareb­
bero v itt im e , anziché co lpevo li?

I l m agistrato, che stende una così povera re q u i­
s ito ria , nella quale a ltro  non d im ostra se non di aver 
d im entica ta  quella economia che pure alla U niversità  
dovrebbero averg li insegnato, il m agistrato che trova 
condannabili le idee socialiste d e ll’on. Costa, sa fa rc i 
la d istinzione tra il socialismo del Costa ed i l  socia­
lismo d i Stato, d i cu i tan ti o no re vo li deputati alla Ca­
mera si sono fa tti pa la d in i?  Sa d irc i perchè sia per­
messo a ll ’on. Lueca domandare ed ottenere 50 m ilio n i 
di sgravio  nella imposta fondiaria  e ISO m ilio n i di 
benefizio al dazio sui cereali affinchè i p ro p rie ta ri 
possano trattar meglio i contadini, e non sia per­
messo a ll’ on. Costa d i domandare per esempio che 
si fissi il m in im o  del salario, o che lo Stato in te r­
venga a rendere p iù  proficua l ’ opera delle classi 
la vo ra tr ic i ?

Sa d irc i i l  m agistrato perchè sia permesso a l­
l ’ on. Bacearin i d i proclam are a Sant’A rcangelo  che 
si debba fissare un limite minimo della mercede su­
data, e un limite massimo della ricchezza speculata e 
non guadagnata, e non sia permesso a ll’ on. Costa 
di svolgere non platonicam ente e per fine elettorale, 
ma per sentim ento verso le classi la vo ra tr ic i, que­
sto stesso concetto in tesi pratiqhe ed in  precise 
circostanze? —  C i sa d ire  perche sia permesso al 
professore di U nivers ità  di pubblicare un lib ro  nel 
quale si propone di d im ostrare che le classi po­
vere n u lla  hanno a sperare, inquantochè la costitu ­
zione po litica  della società è in  mano e sarà sempre 
in  mano alle classi abb ien ti, le qua li solo a vantag­
gio p rop rio  fanno le leggi, e non sia permesso al­
l ’ on. Costa di spiegare questa stessa do ttrina  e tra rne 
le leg ittim e  conseguenze?

Lo  ripetiam o, siamo avversari de ll’ on. Costa e con 
tutte le nostre forze com battiam o il socialismo per­
chè lo crediam o inco nc iliab ile  colla libe rtà , e dove 
manca la libe rtà  entra il dispotismo, uè  vediam o chi 
possa e sappia esercitarlo con sufficiente equità. Ma 
appunto questo nostro amore per la libe rtà  ci spinge 
a protestare energicamente contro questa nuova ten ­
denza che, con in frazione alla libe rtà  d i pensiero e 
con parzia lità derivante  da scarsa co ltu ra , m ira  a 
combattere una forma del socialismo e non le a lt re ;  
e notisi che si combatte la form a p iù  franca, p iù  
aperta, m entre si lasciano prender piede ad ing ig an ­
tire  le a ltre  che, perchè ipocrite, sono p iù  dannose.

Ed in  questa inso lita  energia della m agistra tura, 
nella  indifferenza del Governo e, se non erriam o, 
nella  compiacenza d i a lcuni p a rtiti per questa nuova 
forma d i persecuzione, noi vediamo qualche cosa d i

p iu  che una semplice, ignorante avversione per le 
d o ttrine  socialiste. A lcun e  classi sociali rimasero 
spaventate per i  recenti tu m u lt i,  ed incapaci a ne­
gare la esistenza delle sofferenze dalle qua li quei 
tu m u lti ebbero o rig ine , credono scusare la propria  
inerzia o la p ropria  colpa accusando q u e lli che chia­
mano sob illa to ri. Ma com e? V o i per la m aggior parte 
siete p ro d u tto ri, p rop rie ta ri e ricch i; avete alleato a 

I d ifenderv i il prete, i l  funzionario  dello  Stato, il Co­
mune, il maestro; e perchè vo i ed i vos tri alleati siete 
rim a s ti inoperosi ed ind iffe re n ti ed alla propaganda 
socialista non avete opposta la vostra ? Come m ai v i 
siete tro va ti im p repa ra ti, vo i che disponete d i tanti 
mezzi e che avete avversari che ne sono quasi as­
solutam ente m ancanti ?

Ecco a cosa si r iduce  l ’ opera vostra ; —  do­
mandate l’ in te rven to  dello  Stato perchè impedisca 
che la massa dei contad in i e degli operai sia tolta 
dalla stupida rassegnazione nella quale v ive , e questo 
in te rven to  lo domandate p rop rio  contro  i socialisti, i 

! qua li chiedono lo stesso in te rven to  che voi chie­
dete, ma invece d ire tto  a proteggere i poveri contro 
i  r ic ch i, i deboli contro  i fo r ti, g li ig n o ra n ti contro 
g li illu m in a ti.

Se le nostre convinz ion i sono profonde per la l i ­
bertà, se riten iam o  che soltanto dalla libe rtà  può 
sca tu rire  un  arm onico organismo sociale che si 
svolga in pacifiche lotte, e conduca l ’ um anità verso 
un ind e fin ito  progresso, non possiamo però che tro ­
va re  degni di compassione questi rim asug li delle an­
tiche  classi d ir ig e n ti, le q u a li, perchè esse stesse 
ignave ed incapaci alla lotta economica, che è lo 
sp ir ito  d e ll’epoca presente, vorrebbero  che fosse im ­
pedito a ll’a ltra  parte, che lentamente si prepara, di 
in trap renderla  a p rop rio  vantaggio.

0  perchè invece di parlare d i agenti sob illa to ri e 
d i vedere nel socialism o i l  nem ico, non opponete 
propaganda a propaganda, lotta a lotta; perchè non 
avv ince te  al vostro  carro queste classi la vo ra tr ic i di 
cui v i servite , perchè non le fate parte d i vo i stessi, 
se p u r sono tanta parte del vostro  essere eco­
nom ico ?

E d  i  conservatori in  economia hanno la stessa 
condotta dei conservatori in  politica, questi si la­
gnano porchè i l  Secolo ed i l  Messaggero form ano 
la le ttu ra  di tanta parte del popolo, ma per rappre ­
sentare le lo ro  idee non sanno o ffr ire  al popolo che 
la Perseveranza o l'Opinione.

Le classi socia li, quando vogliono assumersi 1’ a r­
duo com pito d i essere d ir ig e n ti, com pito che del 
resto loro procura  tan ti vantaggi, hanno deg li ob­
b lig h i da adempiere, e se l i  trascurano non hanno 
d ir it to  d i lagnarsi delle  leg ittim e  conseguenze che 
dalla trascuranza derivano.

SULLA STATISTICA COMMERCIALE

Sono state p iù  vo lte  ind icate da economisti e sta­
tis tic i repu ta tiss im i le m olte  e ardue d iffico ltà  che 
presenta la com pilazione della statistica del com m er­
cio. Fe rra ra , G iffen e a ltr i ne hanno fatto  argomento 
d i rice rche  accurate e pazienti, le quali hanno messo 
in  luce  lo scarso valore  che ai dati fo rn it i dalle sta­
tis tiche  puossi a ttr ib u ire  da chi non voglia  cadere in  
g ra v i e rro ri. Anche recentemente l ’argom ento è stato
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studiato dal prof. Scheel, i l  quale in  una m em oria 
pubblicata nei Jahrbiicher di Jena ha ins is tito  sugli 
inconvenienti che si incontrano in  s im ile  m ateria , ad 
esempio riguardo  alla classificazione delle m erc i, d i­
versa in  pressoché tu tt i g li S tati, alla esclusione o 
inclusione d i a lcuni elementi com plem entari della 
statistica del com m ercio, ecc. Non sarà q u in d i inop­
portuno che analizziamo lo scritto  del p rof. Scheel 
sopra una questione che è sempre di a ttualità  e me­
rita  tutta l ’ attenzione degli economisti.

Giova anzitutto notare che in  Germ ania chiamano 
con significato ris tre tto  « statistica com m ercia le » 
(.Handelstatistik)  quella che da noi dicesi p iù  pro­
priam ente statistica del com m ercio con l ’estero. Le  
c ifre  di questa statistica sono raccolte mensilmente 
in  una pubblicazione d e ll’ u ffic io  im peria le  di s ta ti­
stica (Monatshefte sur Statistik des deutschen Reichs) 
e servono di fondamento alla compilazione del m o­
vim ento com m erciale dell’ anno. Come da noi la sta ti­
stica tedesca segue la classificazione della tariffa  ge­
neralo dei dazi di confine, e poiché questa appar­
tiene alla specie delle tariffe  alfabetiche, le c ifre  della 
statistica com m erciale tedesca non danno che il mo­
vim ento molto particolareggiato delle va rie  m erci, 
senza o ffrire  un mezzo facile per ottenere in  un  
ampia espressione statistica i dati p iù  com prensiv i 
sui p rinc ipa li ram i della produzione e d e ll’ industria , 
a differenza di ciò che avviene da noi, coi ra g g ru p ­
pamenti per categorie.

I l  prof. Scheel ha elaborato fino dal 1 8 8 6 , i dati 
delle pubblicazioni u ffic ia li della Germ ania e li ha 
raggruppa ti nelle 1 4  categorie seguenti: I. D errate 
a lim en ta ri e di g o d im e n to .—  II.  P ro d o tti d e ll’ a g r i­
co ltu ra ; a) bestiame da la v o ro ; b) sementi; c) con­
c im i e cascami. —  I I I .  C om bustib ili. —  IV . Mate­
r ia li da costruzione; a) legname da costruzione e 
da opera ; b) m attoni, calce, la vo ri d i pietra gros­
solani. —  V. Industria  delle p ie tre , delle terrag lie , 
e del vetro  ; 1) m ateria greggia ; 2 ) m anufatti. —  
V I.  Industria  del legno e della p ag lia ; 1 ) m ateria 
greggia ; 2 ) m anufatti. —  V I I .  Ind us tria  del cuoio 
e delle p e lli;  1) m ateria g re g g ia ; 2) m anufa tti. —  
V i l i .  Industria  della carta ; 1) materia g reg g ia ; 2) 
m anufa tti considerando a parte g li s tracci come m ate­
ria  p rim a de ll’ industria  cartacea e d e ll’ ind u stria  se­
guente.— IX . Industria  tessile e del caoutchouc: 1) ma­
teria  g regg ia ; 2) m anufatti. —  X . Ind us tria  dei me­
t a l l i ; ! )  materia g re g g ia ;2) m anufa tti.—  X I.  Industrie  
ch im ich e ; 1) m aterie gregg ie ; 2 ) m anufa tti. —  X I I .  
Is tru m e n ti, macchine e apparecchi. —  X I I I .  M in u ­
terie  e oggetti d ’ornamento. —  X IV .  P ro do tti a rtis tic i 
e le tte ra ri. A  questi 14  g rupp i si aggiungono i m e ­
ta lli preziosi. La  classificazione dello Scheel potrebbe 
essere evidentemente meno analitica, senza r id u rs i per 
questo alle quattro  categorie della statistica francese. 
Ma essa corrisponde forse ai cara tte ri pecu lia ri del 
com m ercio tedesco; im perocché non v ’ ha dubbio  che 
la diversa im portanza degli elementi com ponenti i l  
com m ercio dei va ri paesi esercita una certa influenza 
nel modo con cu i sono com pilate le statistiche com­
m e rc ia li nei r ig u a rd i della classificazione.

I l  p rof. Scheel intraprende in  seguito un  breve 
studio tecnico sul com m ercio germ anico nel periodo 
1 8 8 0 -1 8 8 7  e i l  confronto ch ’ eg li is titu isce  si r ife ­
risce  al « com m ercio speciale » [der besondere Waa- 
renverkehr). Con questo nome si comprende l ’ im ­
portazione dei p rodotti destinati al com m ercio  in ­
terno del paese, sia quella che entra im m ediatam ente

o con bollette d’ accompagnamento, sia quella che 
viene dai depositi, e 1’ esportazione dei p rodotti p ro ­
venienti dal com m ercio interno, ossia l ’ esportazione 
effettiva. Qui si tra tta  adunque per così d ire  del 
m ovim ento reale di entrata e uscita.

Però, aggiunge lo Scheel, chi voglia esprim ere in  
tutta la sua ampiezza lo scambio delle m erci a ttra ­
verso la linea di dogana, deve tener conto d i a ltre 
specie d i m ovim ento, c io è : 1° delle così dette im ­
portazioni ed esportazioni temporanee ( Veredlungs 
verhehr, com m ercio d i perfezionamento) per cui al­
cun i prodotti entrano o escono, per un  certo tempo, 
soltanto per essere assoggettati ad una lavorazione; 
2° del movim ento dei magazzini o depositi doganali 
(Niederlageverkehr) che si compone in  parte di un 
vero e reale m ovim ento d’ im portazione, in  parte di 
un m ovim ento di transito ; 3° del transito im m ediato. 
Pertanto la statistica offic iale  germ anica o ltre  il com­
m ercio  speciale » d istingue ancora il « m ovim ento 
annuale con l ’estero » ( Jahresaussenhandel) che a l­
l’ im portazione dei p rodotti destinali al consumo in ­
terno (im portazione d iretta  o con bolle tte  d ’ ac­
compagnamento) congiunta con l ’entrata nei depositi 
doganali, contrappone l’ esportazione effettiva e l ’ uscita 
dai depositi (tran s ito  mediato) e d istingue pure il 
com m ercio generale (Allgemeiner Waarenverkehr) il 
quale si ottiene aggiungendo al detto m ovim ento an­
nuale il transito im m ediato o d iretto.

I l valore delle im portazion i e delle esportazioni è 
determ ina lo  in Germania presso a poco come in  
Ita lia , per mezzo d i dati che provengono da in d u ­
s tr ia li e com m ercianti e sono g iud ica ti e s ta b iliti 
da una commissione di periti. 11 valore, s’ intende, nel 
momento in  cui le m erci passano la fron tie ra . Q ue­
sto modo di valutazione offre un certo grado di cer­
tezza e fa evitare g li e rro r i che sono p ro p ri al si­
stema delle d ich iarazion i fatte dallo spedizioniere.

D i m aggior interesse sono le osservazioni che i l  
p ro f. Scheel fa in to rn o  ai confron ti in ternazionali. 
E g li osserva che non in  tu tti i paesi si ha una eguale 
certezza sulle quantità  im porta te  ed esportate, dalle 
q ua li viene poscia desunto il calcolo dei va lo ri. Certo, 
l’ im portazione è p resum ib ilm ente  registra ta  con esat­
tezza, perchè le dogane v i hanno un interesse finan­
z ia rio . Però quest’ interesse non ha m olta azione dove 
poche sono le m erc i soggette a dazio. Tale è, come 
è noto, il caso d e ll’ Ing h ilte rra  che lim ita  il v inco lo  
delle dogane al tabacco, al caffè, al thè, al caccao, 
al sapone, ad a lcuni p rodotti ch im ic i e a lle carte da 
giuoco.

In  Ing h ilte rra  però la vigilanza su ll’ im portazione 
e s u ll’ esportazione è assai favorita  e fac ilita ta  dalle 
condizioni del tra ffico  esterno, poiché tu tto  il m o v i­
mento si fa in  135  p orti e i  soli scali d i L ondra  e 
d i L ive rp oo l ne a ttirano  circa i due terzi ; m entre  per 
esempio in  G erm ania, coi suoi con fin i d i terra  lun ­
ghissim i e aperti, la sorveglianza o ffre  g rav i e m ol­
tep lic i d iffico ltà . In  queste condizion i la Germ ania 
dovette is titu ire  o ltre  a 2 000  u ffic i d i dogana e 
s im i l i , e im p orre  con la legge 20 lu g lio  1879 l ’ ob­
b lig o  della tassa di statistica. Con questi p rovved i­
m enti si ottenne una suffic iente  garanzia della ve rità  
dei re g is tri doganali. L o  stesso, afferma Scheel, non 
si potrebbe d ire  degli a lt r i S tati. In  F rancia  si r i ­
scuote parim ente un  droit de statistique a ll’uscita e 
a ll ’ entrata. Da noi 357 u ffic i doganali o s im ili sor­
vegliano i l  tra ffico , ma i l  d ir it to  d i statistica is titu ito  
con la legge 6 g iugno  1874  fu  abolito  dalla tariffa
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generale del 30  m aggio 1878. Quanto agli S tati 
U n it i d’A m erica  è risaputo  che l ’ esportazione v i è 
registra ta  in  modo a d d ir ittu ra  im perfe tto  e non si 
tiene conto affatto dei p rod o tti che prendono la via 
del Messico.

A ltre  d isuguaglianze provengono ancora dal fatto 
che non in  tu tt i i paesi i l  transito è intieram ente 
sceverato dalla im portazione e d a ll’esportazione. V o ­
lendo avere un g iusto c rite r io  del m ovim ento com ­
m ercia le  dei va ri S tati, i l  transito dovrebbe tenersi 
nettam ente d is tin to , dacché esso ha im portanza per 
l ’ economia del paese, nel quale passa la merce, solo 
in  quanto produce un guadagno alle aziende di t ra ­
sporto. N atura lm ente  per i p rodotti daz iab ili T in te - 
resse stesso dello speditore fa si che se ne abbia 
una notiz ia abbastanza esatta e completa, ma i l  pe­
rico lo  d i e rro re  sta nelle m erc i esenti. In  Germania 
si ha una netta separazione del trans ito , sia per ef­
fetto della  tassa d i statistica, sia perchè ne lla  ta riffa  
germ anica i l  num ero delle voci esenti è m olto  r i ­
stretto. In  A ustria , le  c ifre  rig ua rd an ti i l  transito  
delle m e rc i non soggette a dazio sono comprese, al­
meno in  parte, nel m ovim ento  d i im portazione ed 
esportazione.

In  Ita lia  e in  F rancia , secondo lo Scheel, parrebbe 
che i  p rodo tti esenti da dazio, i  qua li attraversano 
i l  paese, sono re g is tra ti due vo lte , p rim o  a ll’ im p o r­
tazione e poi a ll’ esportazione ; e così avviene in  
fa tti per m olte  m e rc i nel m ovim ento  del com m ercio 
fra  l ’ Ita lia  e l ’ estero. Quanto alla Gran Brettagna lo 
Scheel nota che le c ifre  d e ll’ entrata e d e ll’ uscita 
sono enorm em ente ingrossate d a ll’ affluenza d i p ro ­
d o tti s tra n ie ri e co lon ia li, che cercano nei p o r li in ­
g lesi l ’ opportun ità  d i a ffe rm ars i sul mercato in te rna ­
zionale. La  c ifra  d e ll’ im portaz ione britannica  del 1887 
contiene una quantità  d i « foreign and colonial 
goods » per 1187  m ilio n i d i m arch i, che, senza es­
sere in  modo a lcuno nazionalizzata, passò da un 
porto  a ll’ a ltro  e tu ttav ia  non potè essere compresa 
n e l com m ercio  d ire tto  d i transito (transhipment). I  
p rod o tti che si sono fe rm a ti temporaneamente nella 
G ran Bre ttagna, e v i hanno subita una qualche la­
vorazione vengono dalla  statistica classificati fra  le 
cose naz ionali, e fra esse sono certamente comprese 
m olte  m e rc i che a ltrove  figu re rebbero  nel m o vi­
mento delle  im portaz ion i ed esportazioni temporanee. 
La  quale d istinz ione avrebbe del resto ben poco 
va lo re  per T In g h ilte rra , dove quasi ogni cosa entra 
in  franch ig ia .

Per g li S ta ti U n iti, data T ampiezza e le condi­
z ion i del te rr ito r io  i l  transito  non ha grande im p o r­
tanza ; del resto fu  già detto che i da'ti su ll’ espor­
tazione nord -am ericana  sono in  genere fallaci.

Da u ltim o  la com parab ilità  delle c ifre  trova anche 
un im ped im ento  ne lla  circostanza, del va rio  calcolo 
de i valori, secondo i  d ive rs i paesi. In  Germ ania, 
come in  Ita lia , in  F rancia , in  A us tria  le de term ina­
zion i fatte dai p e r it i doganali dònno una certa ga­
ranzia. In  In g h ilte rra  invece v ige  ancora i l  sistema 
delle  d ich iaraz ion i in d iv id u a li. A l l ’ entrata dev’ essere 
d ich iara to  i l  valo re  che la merce ha al luogo d ’o r i­
g ine aggiungendovi le spese d i trasporto  fino al porto  
inglese. S u lla  poca c re d ib ilità  d i questa d ich iarazione 
sembrano concord i g li sta tistic i ing lesi. P er l ’ espor­
tazione i l  valo re  è desunto dal prezzo della merce 
nel luogo d i p roduzione ; sicché non si tra tta  d i un 
« va lo re  d i confine ». N eg li S tati U n it i si guarda, 
per le  m e rc i in  entrata, al valo re  del luogo d’ o r i­

gine d ich iarato  dal m itten te  ; non v i si aggiungono 
nè le spese d’ im ba llagg io  e le  a ltre  spese, nè i l  
nolo ; i va lo ri d’ esportazione invece sono i prezzi 
di m ercato nello  scalo d’onde parte la m erce. Co­
sicché neg li S tati U n it i per ciò che concerne la de­
term inazione del valore, come pure, ma in  m in o r 
grado, in  In g h ilte rra  i  p rodo tti in  entrata sono guar­
dati sotto un  punto d i vista affatto diverso da quello 
che vale per 1’ esportazione.

Da queste considerazioni i l  prof. Scheel trae la 
conclusione che le c ifre  statistiche com m ercia li dei 
va ri paesi sono ben lontane dal perm ettere un  vero 
e rigoroso confronto. E  se la conclusione non è nuova, 
non per questo essa è meno vera e giusta. Ma si 
potrebbe d ire  anche d i p iù  ; aggiungere cioè che 
certe teorie  le qua li si basano stille  c ifre  della im ­
portazione e della esportazione per tra rre  ind iz i favo­
re vo li o s favorevoli, secondo che la b ilancia  è a fa­
vore  o contro un  paese,1 sono erronee come i dati 
dalle qua li sono ricavate.

LE MODIFICAZIONI
alla legge sulla Contabilità generale dello Stato

La Camera dei Deputati ha discusso e approvato 
nella seduta antim erid iana del 12 corrente un dise­
gno d i legge presentato d a ll’on. G io litti, m in is tro  del 
Tesoro, col quale si m odificano alcune disposizioni 
della legge sulla  Contabilità  generale dello  Stato. 
Questa legge (testo unico) data dal 1884 e nei c in ­
que anni trascorsi ha fatto nel complesso buona 
prova. Nè poteva essere a ltr im e n ti, dacché era i l  r i ­
sultato di lungh i e pazienti s tud i condotti e com piuti 
con amore e dottrina  p iuttosto ra ri ai nostri g io rn i. 
Ma l ’ esperienza ha d im ostra to  che alcune disposizio­
n i, sulle  qua li ora ci in tra tte rem o, buone in  se stesse 
nella p ratica  sono state ta lvo lta  falsate e ne è ve­
nuto la conseguenza che lo sp ir ito  della legge non 
è stato sempre scrupolosamente osservato.

Ciò si potè a vve rtire  in  ¡special modo per la leggo 
d i assestamento del b ila n c io , la quale nel pensiero 
d i chi l’ ha ideata aveva uno scopo alquanto diverso 
da que llo  che in  seguito le fu  a ttr ib u ito . I  due b i­
lan c i d i previsione si erano d im ostra ti fecondi d i in­
conven ien ti che non occorre ram m entare e nel 1885 
si pensò d i abo lirne  uno. Ma non era possibile l i ­
m ita re  l ’ opera del potere leg is la tivo  alla approva­
zione del solo b ilanc io  di previsione, quando la sua 
preparazione, presentazione e discussione hanno luogo 
parecchi mesi p rim a che si in iz i l ’ esercizio finanzia­
r io  al quale i l  b ilancio  si rife risce . In  tu tt i i paesi, 
T In g h ilte rra  compresa, questa d iffico ltà  si è sempre 
presentata e in  m odi d ive rs i si è cercato d i p rovve­
d e rv i. Da noi si pensò di in tro d u rre  il sistema d i 
una legge speciale che ha per ¡scopo d i assestare 
i l  b ilancio , presentando le variaz ion i che i l  m in iste ro  
propone di porta re  a lle  p rev is ion i delle entrate e 
delle spese. Nessuna distinz ione era fatta a questo 
proposito , potevano cioè m od ifica rs i ind ifferentem ente 
qualsiasi entrata e qualsiasi spesa. È  ch ia ro  che in 
tal m odo si rendeva possibile la variazione d i tu tti 
i ca p ito li del b ilancio , venendo così a rip r is tin a re  se 
non d i nome d i fatto i l  b ilanc io  d i d e fin itiva  p rev i­
sione. D irem o  subito  che non si è g iun to  a tanto ;
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ma è auche vero che la tendenza ad aum entare i 
cap ito li va ria ti è stata spiccatissima negli u lt im i eser­
cizi. D i ciò si è lagnato i ’ on. Lucca alla Camera ed il 
m in is tro  G io litti propose nel suo progetto di inc ludere  
nella legge di assestamento le sole va riaz ion i che oc­
corrono nelle prevision i delle entrate e delle spese ob­
bligatorie e d’ordine. Per le a ltre  spese dette facolta­
tive  rim a n e , naturalm ente, la facoltà sancita d a ll’ a rt. 37 
della legge sulla contab ilità  di presentare leggi spe­
c ia li, ne lle  quali devono essere in d ic a ti anche i mezzi 
per p rovvederv i. Ora adunque la legge di assesta­
mento venendo ad essere lim ita ta  per la parte passiva 
alle sole spese obbligatorie  e d’o rd ine  non dovrebbe, 
contenere che un num ero lim ita to  d i cap ito li va ria ti. 
Tu ttav ia  è chiaro che la rifo rm a  p rincipa le  consiste 
nel m utare sostanzialmente le a b itu d in i dei m in is te ri, 
i  quali con la frequenza con cu i propongono aum enti 
e d im inuz ion i degli stanziamenti in s c ritt i nel b ilancio  
p reventivo , d im ostrano troppo spesso di non aver 
preparato i l  loro stato d i previsione con quella cura 
e oculatezza che sarebbero nacessarie. L ’ esperienza 
d irà  se o meno la rifo rm a  ora accolta dalla Camera 
potrà d irs i effettivamente efficace. I l secondo punto 
sul quale si porta m odificazione a lla  legge di con­
tab ilità  riguarda  l ’ impegno delle somme non pagate 
nel corso d e ll’ esercizio. « L ’a rtico lo  2 ° , dice la re ­
lazione al disegno m in iste ria le , tende a determ inare 
p iù  esattamente che cosa si intenda per spesa im­
pegnata, a llo scopo di im ped ire  che restino a dispo­
sizione d e ll’ am m inistrazione somme non spese nel 
corso d e ll’ esercizio a lla competenza del quale si r i ­
feriscono, e le q ua li devono andare perciò in  eco­
nom ia. L ’ a rtico lo  proposto, o ltre  al de fin ire  p iù  esat­
tamente qua li siano i casi nei qua li una somma non 
pagata n e ll’esercizio può restare a disposizione del - 
ì’ am m inistrazione, determ ina pure  un con tro llo  p iù  
efficace della Corte dei Conti e dei Parlam ento, nel 
qual modo giova sperare che siano to lti g li incon­
ven ienti a cui danno luogo la mancanza d i una d i­
sposizione d i legge che definisca tale questione, e la 
indeterm inatezza dei te rm in i nei q ua li è concepito 
l ’ a rt. 310  del regolam ento 4 maggio 1885 ». Questo 
è tu tto  quanto dice in  proposito la relazione, la quale 
è veram ente una poverissima cosa, che ripete  con 
p iu  parole quello che è detto dai cinque a rtico li del 
disegno di legge.

Il progetto presentato il 2 febbraio 1888 dal- 
l ’on. M agliani regolava completamente i l  con tro llo  sulle 
spese e la m ateria degli im pegni come abbiamo d i­
mostrato in  due a rtico li pubb lica ti c irca  u n  anno 
fa ') .  I l  progetto G io litti si lim ita  a ch ia rire  quando 
le somme non impegnate passano nelle  economie, 
quando v i  è impegno da parte dello  Stato e che 
l ’ im pegno legale dev’ essere accertato dalla  Corte 
dei Conti. L ’ art. 2 d ice in fa tti testua lm ente :

« Per le spese isc ritte  nella parte o rd in a ria  del b i­
lancio, le somme non impegnate alla chiusura  d e l­
l ’ esercizio, devono andare in  economia.

Si considerano come impegnate le somme che lo 
Stato abbia assunto obbligo d i pagare, o per con­
tra tto , o in  compenso d i opere prestate o d i fo rn i­
ture  fatte nel corso d e ll’esercizio.

L ’ im pegno legale d i ogn i somma, dovrà essere 
accertato dalla Corte dei Conti e nel rendiconto con­
sun tivo  dovranno ind ica rs i le cause d i ogni singolo 
im pegno ». *)

*) V ed i L'Economista N . 728 e 729.

Ma p iù  grave è la questione delle m agg iori spese 
in to rn o  alla quale i l  M in is tro  e la Commissione del 
b ilancio  non si sono trovati pienamente d’ accordo. 
La  relazione al progetto dell’on. M ag lian i su rr ic o r­
dato contiene alcuni dati a proposito delle eccedenze 
d i spese siano facoltative, che obbligatorie  d’ordine. 
Dal 1877 al 1 8 8 6 -8 7  le eccedenze nelle  spese fa­
co lta tive  ammontarono a quasi 94  m ilio n i e quelle 
delle a ltre  spese a quasi 89 m ilio n i. V ero  è che 
ne lle  stesse categorie d i spese furono fatte economie 
per c ifre  im p orta n ti che valsero a scemare quelle  
eccedenze; tuttavia  il fatto delle  m agg iori spese r i ­
spetto a lle autorizzazioni del Parlam ento domanda 
qualche p rovved im ento  che ne attenui la gravità, 
perchè, quanto a fa rlo  scom parire  completamente non 
è il caso di pensare. I l  m in is tro  G io litti in  due a r­
t ico li d is tin ti del suo progetto regolava le  m agg iori 
spese e le eccedenze nei res idu i. Col p rim o  era sta­
b ilito  che le m agg iori spese obb ligatorie  e d’ordine 
dovessero essere comprese nel conto consuntivo e ap­
provate tutte  con un  un ico  disegno d i legge; che 
invece le m agg iori spese faco lta tive non dovessero 
essere comprese nei rend icon ti consun tiv i se non 
dopo che fossero state autorizzate con tante leggi 
speciali quante sono le spese delle qua li si vog lia  
ottenere 1’ approvazione. C o ll’ a ltro  a rtico lo  (4 ° )  si 
voleva mantenere i l  conto dei residu i entro  i  r ig o ­
ro s i l im it i  di un conto d i liqu idazione delle  somme 
accertate in  a ttivo  o in  passivo del rend iconto  con­
sun tivo  ed era accolta una disposizione del progetto 
M ag lian i (a rt. I l )  con la sola differenza che la legge 
di approvazione era rich iesta per le m aggiori spese 
e non per le entrate.

La  Commissione del b ilancio  che aveva in  esame 
il progetto G io litti fuse i  due a rtico li in  uno so lo ; 
d i p iù  ritenne che fosse conveniente che tu tte  le 
spese anche faco lta tive  da approvarsi con leggi spe­
c ia li vengano incluse nel re n d ic o n to , poiché, così 
dice i l  re latore  on. V acch e lli, per una parte si rie - 
scirà ad avere in  esso m eglio chiara e in te ra  la f i­
gura  delle resultanze d e ll’ esercizio, e per l ’a ltra  sarà 
inc ita to  i l  Governo ad a ffre ttare  la presentazione delle 
legg i d i m agg io ri spese che si rendessero necessarie, 
in  modo che la Camera possa g iud ica re  d i esse in  
tempo v ic in o  a quello in  c u i si sono verifica te , ac­
cordando o meno un bill d ’ indennità  ai m in is tr i che 
della maggiore spesa avranno assunta la responsa­
b ilità . E  l ’ a rtico lo  3° venne fo rm ula to  dalla Com ­
m issione nel seguente m odo :

« Per le m agg iori spese che occorrono o ltre  g li 
stanziamenti di b ilancio , potrà presentarsi, contem­
poraneamente al rend iconto  consuntivo , un  separato 
disegno di legge complessivo quanto a lle  spese ob­
b liga to rie  e d’ ordine.

Le  m agg iori spese d i a ltra natura  dovranno essere 
proposte con disegno d i legge speciale per ogni ca­
p ito lo  del b ilancio  al quale si rife riscono  e saranno 
comprese nel rend iconto  d e ll’ esercizio quando i re ­
la t iv i disegni d i legge sono proposti p rim a  o con­
temporaneamente alla presentazione del consuntivo.

Quando i l  rend icon to  consuntivo è stato appro­
vato, le u lte rio ri variaz ion i che per aumento di spese 
occorresse d i fare n e i res idu i d e ll’ u lt im o  esercizio o 
dei precedenti, saranno isc ritte  in appositi cap ito li 
del b ilanc io  d i competenza d e ll’esercizio in  corso. »

I l  m in is tro  avendo accettato che la discussione 
venisse fatta sul progetto della Commissione, q u e ­
sti tre  a rtico li vennero  app rova ti senza discussione.



378 L’ E C O N O M I S T A 16 giugno 1889

Invece s u ll’ u ltim o  re la tivo  a facilitaz ion i da accor­
darsi a lle  associazioni cooperative di operai negli 
appalti, circa alle cauzioni, sorse v iva  discussione. Il 
progetto m in is te ria le  proponeva di ammettere le dette 
associazioni alle tra tta tive  private  per con tra tti d i 
appalti i l  cu i valore non superi le 100 m ila lire , 
sentito i l  parere del Consig lio  di Stato, e di accor­
dar loro il pagamento a rate q u in d ic ina li o m ensili 
in  proporzione del lavoro  eseguito, ritenendosi ad 
ogni rata il 10 0|0 a tito lo  di cauzione, da pagarsi 
poi a lavoro  com piuto e collaudato. La Commissione 
voleva escludere il Consig lio  di Stato e accordare i 
detti favo ri anziché a lle  sole associazioni cooperative 
d i operai legalmente costitu ite, a lle  Società di ope­
ra i com unque legalm ente costitu ite, ossia si voleva 
usare una dizione p iù  larga comprendente s’ in ­
tende le società cooperative, ma non escludente a l­
tre form e d i associazioni. E ciò, dicevasi, per non 
v inco la re  la libertà  d e ll’operaio, i l  quale dev’ essere 
lasciato libe ro  di associarsi come m eglio g li con­
viene. E  noi, pur riconoscendo che non è trascura­
b ile  l ’ in ten to  di p rom uovere  le associazioni coopera­
tive , crediam o però che i favori accordati dalla legge 
avrebbero dovuto  estendersi in  linea di g iustizia 
alle società operaie ind istin tam ente. Invece i l  m in i­
stro chiese fosse rip ris tina ta  la dizione del progetto 
m in is te ria le  e fin ì per accettare un lieve emenda­
mento che suona così :

Possono stipu lars i a lic itazione ed a tra tta tive  
priva te  con tra tti per appalto d i la vo ri con Associa­
zioni cooperative di produzione e lavoro legalmente 
costituite fra operai ecc. — In tal modo la disposizione 
d e ll’art. 4° venne lim ita ta  a lle sole cooperative di 
produzione e lavoro , le qua li a vero  d ire  sono tu t- 
t ’a ltro  che numerose e si trovano soltanto in  uno o 
due re g io n i d ’ Ita lia .

R ipetiam o che avrem m o pre fe rito  anche noi, po i­
ché si voleva derogare dalle norm e c o m u n i, una 
fo rm ula  che non fosse esclusivista. È  a credersi 
anzi che i  58  vo ti con tra ri dati alla legge avessero 
precisamente in m ira  I’ u ltim o  artico lo  re la tivo  alle 
cooperative, sulla cu i opportunità  anche dal punto 
d i vista deg li interessi dello Stato si possono avere 
dubb i e non pochi.

STATISTICA INDUSTRIALI! DELL’ ITALIA m
V I.

h) Fabbriche di sp irito .
Eccettuate le p rov incie  di A rezzo , V icen za , V e ­

nezia, F o r lì  e Ravenna, in  tutte le a ltre  considerate 
si trovano d is tille r ie  di sp ir ito  od o p ific i per la re t­
tificazione o la trasform azione dello  sp irito . Non si 
hanno però notiz ie com plete che per le fabbriche 
delle p rov inc ie  seguen ti: S o n d rio , ove sono 61 le 
a ttive con 3 50  operai ; Catania, ove sono 51 con 210  
operai; Salerno, 24  con 134; Sassari, 59 con 1 32 ; 
L ivo rn o , 3 con 6 9 ;  sono tutte  d is tille r ie  di s p ir ito ; 
nella p rov inc ia  di Rologna si trovano 18 o p ific i per 
la trasformazione dello  sp ir ito  con 33 operai. *)

*) Vedi l’Economista numeri 7 58 , 762 , 766, 776 , 
780 e 782.

Quanto alle a ltre  p rov in c ie , si conosce che in  quella 
d ’Ancona trovansi 21 d is tille r ie  nel capoluogo, 49 a 
Fabriano, e a ltre  in  a ltr i com uni ; in quella di T re ­
v iso  trovansi 2 d is tille r ie  con 22 operai, e a ltre  5 4 ; 
in quella di Lucca trovansi 2 d is t i l le r ie ;  in quella 
di Mantova 17 con 54 operai e 8 o p ific i per la re t­
tificazione o la trasform azione dello  sp ir ito  ; in quella 
di C ag liari in fin e  trovansi 10 d is tille r ie  con 20  operai 
in Igiesias e P ir r i,  e a ltre  120 in  a lt r i  com uni. 

ì) Fabbriche  di b irra  e di acque gazose.
Le notiz ie sopra queste fabbriche, le riassum iam o 

nel prospetto seguente :

PROVINCIE
F abbriche  di

Numero
degli

o p e r a i
|

birra acque 
g a z o s e

birra ed 
acque gazo se

A r e z z o ............ 2 6
V ic e n z a ............ 5 — ' — 3 0
V e n e z ia ............ 3 3 — 2 4
A n c o n a ............ 1 5 i 2 0
T r e v i s o ............ 2 5 — 2 0
B o lo g n a  . . . . 3 6 — 2 7
L u c c a ............... 4 9 — ?
M a n t o v a . . .  . — 2 dì: Ih - 9
S o n d r io ............ 7 2 — 5 7
C a t a n i a ............ — 5 i 3 1
L iv o r n o ............ 3 3 — 1 3
C a g lia r i  . . . . 2 5 — 19
S a s s a r i ............ — 16 — 3 4
S a le r n o ............ — 6 — i l
F o r l ì .................. — 5 i 1 8
R a v e n n a . . . . — 2 i 12

S i no ti che i 20  operai in d ica ti per la p rov incia  
d i T rev iso  si rife riscono  solo a lle due fabbriche di 
b irra , q ue lli in d ica ti per la p rov inc ia  d i Bologna si 
rife riscono  alle 3 fabbriche d i b irra  e a 5 di acque 
gazose, q ue lli in d ica ti per la p rov incia  d i C ag lia ri si 
rife riscono  alle sole 5 fabbriche di acque gazose, e 
q ue lli fina lm ente  ind ica ti per la p rovincia  d i Salerno 
si rife riscono  a sole 3 fabbriche di acque gazose. 
Nella  p rov in c ia  di C ag lia ri v i sono, o ltre  le indicate, 
a ltre  fabbriche d i acque gazose.

È  m eritevo le  di speciale considerazione la p ro d u ­
zione della b ir ra  nella p rov incia  di Sondrio , che 
ragg iunge  i l  16  0 |0  della produzione tota le del Re­
gno, e si fa in  quelle  7 fabbriche ind icate , che o c ­
cupano 54  operai, e si trovano a Chiavenna, P iuro  
e a V il la  d i Chiavenna.

I) Fabbriche  di liq u o r i,  v ino , aceto, ecc.
Si ha notiz ia d i fabbriche d i liq u o r i ne lle  p ro - 

v iue ie  d i Bologna, L ivo rn o , Ancona e T rev iso  ; nella 
p rim a ne sono menzionate 12 con 45 operai, ed a l­
tre a n co ra ; n e lla  seconda 5 con 17 operai, nella 
terz i una con 8, e nella quarta  una con 4 e u n ’ a ltra .

Si ha notiz ia  anche di im p orta n ti s ta b ilim en ti eno­
log ic i, come q u e lli d i Conagliano (T re v iso ), della 
Società enologica d i M antova, della Società eno lo­
gica d i Sondrio , del barone S p ita le r i in Adernò  (Ca­
tan ia), ed a lt r i ne lle  p rov inc ie  di S ond rio  e Catania. 
In  Conegliano trovasi anehe una fabbrica di enocm- 
mina.

Fabbriche  di aceto si trovano nelle p rov incia  d i 
T rev iso  (2  con 22 operai e a ltre  2 ), Bologna (una 
con 6 operai) e Mantova (2  con 3 opera i).

C) Ind us trie  tessili.
S i è già detto che le in d u s trie  tessili, per n u -
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mero di operai occupati, sono, in  confronto delle 
a ltre  industrie , le prevalenti, fra le p rov incie  con s i­
derate, in  quelle d i V icenza, Salerno, T rev iso , A n ­
cona, Lucca, e che invece sono le meno esercitale 
nelle  p rovincie  di C ag liari, L ivo rn o , Catania e Bo­
logna ; nella provincia  d i Sassari non è esercitata 
alcuna industria  tessile, ad eccezione della casalinga , 
come vedremo in  seguito.

Per stab ilire , come si è fatto pei due g rupp i di 
ind u strie  già esaminati, una graduatoria  d e ll’ im p o r­
tanza che hanno nelle industrie  tessili le V arie  pro­
v inc ie  considerate, ripetiam o il metodo adoperato fin 
q u i, e cioè desumiamo tale im portanza dalla quan­
tità  della forza m otrice impiegata e dal num ero de­
g li operai occupati nelle industrie  stesse, sia in  rap ­
porto  alla superine, sia in  rapporto  alla popolazione 
di ciascuna p rovincia . A vrem o dunque :

PROVINCIE

I n d u s t r i e  t e s s i l i

Forza motrice 
(in cavalli dinamici) Numero degli operai

per ogni 
100 K m .2

per ogni 
10 mila 
abitanti

per ogni 
100 Km.1

per ogni 
10 mila 
abitanti

Arezzo........ 6 8 76 105
Vicenza . . . . 126 84 383 254
Venezia . . . . 38 23 208 128
Ancona........ 25 18 211 151
Treviso........ 30 20 222 144
Bologna . . . . 12 9 52 42
Lucca .......... 93 49 265 139
Mantova.. . . 1 1 39 32
Sondrio........ 7.9 21 29 78
Catania........ 0.5 0. 5 4 4
Livorno........ 0.6 0.2 31 8
Cagliari . . . . 0. 05 0.2 0.2 1
Salerno........ 70 70 167 167
Forlì............ 9 7 52 38
Ravenna. . . . 2 2 39 32

Assegniamo q u in d i a ciascuna delle q u in d ic i p ro ­
v inc ie  4 n um e ri d’ordine, secondo il posto che le 
spetta per la quantità d i forza m otrice  impiegata e 
pel num ero di operai occupati, in  rapporto  tanto 
alfa superficie, quanto alla popolazione ; som m iam o 
ta li num eri d’ordine e sì o tte rrà  quello  che abbiamo 
chiam ato coefficente d ’ importanza. Quanto m inore 
risu lte rà  tale coefficente e tanto maggiore sarà l ’ im ­
portanza della p rovincia  cui spetta, e viceversa ; se­
condo tale c rite r io , le p rov incie  considerate vengono 
a d isporsi nel modo seguente fsono fra parentesi i 
coefficenti d’ im portanza): Vicenza (4 ), Lucca (1 2 ) , 
Salerno (1 3 ), T reviso  (1 8 ), Venezia (1 9 ), Ancona (2 0 ), 
Bologna (32), Arezzo (53), Sondrio  (3 3 ), F o r lì  (57), 
Ravenna (4 4 ), Mantova (46), L iv o rn o  (33), Catania 
(53), C agliari (5 9 ).

R ich iam iam o anche qu i le avvertenze fatte nel- 
l ’ in iz ia re  i l  discorso in to rno  alle ind u strie  m in era rie , 
meccaniche e ch im iche, e veniam o a parlare p iù  
partico la rm ente  delle varie  industrie tessili: 

a) Industria  della seta.
L ’ industria  della seta è certamente una delie p iù  

im p o rta n ti d’ Ita lia  ; se, neg li u lt im i ann i, è d im i­
nu ita  di estensione, è però aumentata d’ intensità, 
vale a d ire  sono d im in u iti g li o p ific i che esercitano 
l ’ industria  della seta, ma q ue lli che sono tu tto ra  in  
a ttiv ità  hanno aumentato d’ im portanza, la quale si 
segnala princ ipa lm ente  colla trasform azione, che si 
è venuta man mano facendo e che continua sempre, |

delle bacinelle per la tra ttu ra  a fuoco d ire tto  in  ba­
c ine lle  a vapore.

L ’ industria  della seta comprende qua ttro  ram i 
e c io è : 1° trattura della seta ; 2° torcitura della 
seta, alla quale è ammesso talvolta il lavoro di in­
cannaggio; 3° tessitura della seta ; 4° filatura e 
cardatura dei cascami d i seta. Per ciascuno di questi 
ra m i vediamo nel quadro seguente il num ero d i ope­
ra i che lavorano in  ognuna delle p rovincie  consi­
derate. P rim a avvertiam o però che per la p rovincia  
d i Ravenna è fatto cenno d i due essicatoi di bozzoli 
da seta, che trovansi in Faenza, ed occupano com­
plessivamente 71 o p e ra i:

PROVINCIE

Numero degli operai occupati nella

trattura 
della seta

torcitura 
della seta

tessitura 
della seta

cardatura 
e filatura 

dei cascami 
di seta

Arezzo.......... 8 2 0 _
Vicenza....... 2 5 6 7 4 7 3 107 5 0 0
Venezia........ 5 3 3 — 3 2 —
Ancona........ 2 8 9 6 — . --- 6 3 2
Treviso........ 3 7 2 8 1 7 6 — —
Bologna....... 2 1 0 — — —-
Lucca.......... 1 4 4 7 4 2 7 4 —
ivlantova. . . . 5 5 1 1 7 5 — —
Sondrio........ 3 4 9 2 5 2 8 4 —
Catania........ — 1 5 — —

Salerno........ 3 7 — — —
Forlì............ 5 6 6 51 — —
Ravenna. . . . 1 8 7 —

N elle  prov incie  d i L ivo rn o  e di C ag lia ri I’ indu­
stria  della seta non è esercitata. Si nota dal prece­
dente prospetto che l'in d u s tr ia  della seta, e specia l- 
mente la tra ttu ra , è assai estesa nelle p rov incie  di 
T rev iso , V icenza, Ancona, ed anche in  quella d i 
L u c c a ; ha una m ediocre estensione nelle  p rov inc ie  
d i Arezzo, M antova, Sondrio , F o rlì, Venezia, ed an­
che in  quelle  d i Bologna e R avenna ; è affatto in ­
s ign ificante  ne lle  p rov in c ie  d i Salerno e Catania. Se 
m ettiam o poi a confron to  il num ero degli operai 
occupati n e ll’ industria  serica col num ero deg li o p i­
f ic i. per vedere I’ im portanza d i tale ind u stria  in 
ciascuna p rov inc ia , desumendola dal num ero  medio 
degli operai o cc u p iti per ógni stab ilim ento , avremo 
i l  quadro seguente, dove le p rov incie  sono disposte 
in  o rdine  decrescente, secondo appunto i l  num ero
medio di lavoranti in un opificio :

PROVINCIE

Industria della seta

Numero 
degli opi fici

Numero 
degli operai

Numero medio 
degli operai 

per ogni opificio

Bologna....... 2 210 105
Ravenna. . .. 2 187 94
Sondrio........ 11 685 62
F orlì............ IO 617 62
Ancona........ 50 3528 71
Treviso........ 76 3904 51
Venezia....... 11 565 51
Arezzo.......... 16 820 51
Mantova.. . . 16 726 45
Vicenza........ 95 3647 38
L ucca.......... 45 1563 35
Salerno........ 5 37 7
Catania........

3
15 5
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Bisogna fare però anche q u i l ’ avvertenza che fa- 
cemrae parlando delle o ffic ine  meccaniche, e cioè 
che l ’ im portanza delle va rie  p rov incie  n e ll’ industria  
serica, d im ostrata nel quadro precedente, è sempre 
re la tiva , nel senso che qualche p rov incia  può avere 
pochi g ran d i o p ific i e m o lti invece d i m in o ri i qua li 
u lt im i perciò  fanno fig u ra re  la p rovincia  stessa ad 
un grado in fe rio re  nella  media degli operai per ogni 
s tab ilim ento . Per ovv iare  ad ogni inconveniente, b i­
sognerebbe dare una scorsa, per quanto rapida agli 
op ific i p iù  im p orta n ti ; ma, v isto  che i l  num ero d i 
ta li s tab ilim en ti è troppo grande, e non si potrebbe 
parlare di_ a lcun i, senza parlare dì tu tti, i l  che ci 
condurrebbe troppo in  lungo p er il nostro  scopo, 
d ie  è que llo  d i dare una larga idea de llo  stalo in ­
dustria le  de lle  p rov in c ie  studiate fino ra  dalla D ire ­
zione generale u i Statistica, ci r ife r ia m o  ai vo lu ­
m etti a stampa, accessibili a tu tti.

V og liam o  aggiungere però ancora a lcun i dati sul 
num ero delle  bacinelle per la  tra ttu ra  e dei fusi per 
la to rc itu ra , avendosi in  essi un  elem ento d i p iù  
per s tab ilire  l ’ im portanza delle  ind u strie , delle  qua li 
parliam o. Abbiam o dunque :

Trattura e torcitura della seta

PROVINCIE Numero delle bacinelle

a vapore. a fuoco 
d i r e t t o dei fusi

Arezzo . . .  
Vicenza .. 
Venezia .. 
Ancona.. .  
Treviso.,. 
Bologna . .  
Lucca . . . .  
Mantova.. 
Sondrio.. .  
Catania.. .  
Salerno.. . ,
Porli........
Ravenna.,

348 108
944 413 15249
178 126 _ _

1070 193 _
850 933 1632

76 16 ____

171 525 2424
96 88 3352

220 — 8328
— — 380
— 18 ____

180 36 18
50 8 —

Per la tessitura della  seta v i sono : negli o p ific i 
della p rov in c ia  d i V icenza, 43  tela i sem plic i a mano 
e 24 sistema Jacquard ; in  q u e lli della p rov inc ia  d i 
Venezia, 42  tela i m eccanici, 3 a mano sem plic i e 23  
Jacquard ; nella p rov in c ia  d i Lucca, 74  tela i sem- 
p fic i a mano, e in  quella d i S ondrio , 28  m eccanici, 
25 a mano sem plic i e 2 Jacquard. Per la f ila tu ra  
e cardatura dei cascami v i  sono, ne lla  p rov inc ia  d i 
V icenza, 6 000  fusi e 47 m acchine ca rd a tr ic i, e 6000  
fusi in  quella  d i Ancona.

( Continua) U. / .

Rivista (Economica

I l  congresso d e lle  s o c ie tà  d i m utuo soccorso f r a n ­
ces i.  —  Un congresso p e r  la  r ifo rm a  a g ra r ia  a  
P a r ig i.

P arig i sta per d ive n ire  la sede d i un  num ero con­
siderevole d i Congressi. In  attesa d i q u e lli che hanno 
la  loro Origine nella Esposizione U niversa le  ne sono 
sta ti ten u ti due neg li u lt im i g io rn i, uno delle  società

d i m utuo soccorso, l ’ a ltro  dei socialisti a g ra ri sotto 
la d irezione del socialista E n rico  George. D iam o la 
precedenza al p rim o , v isto  che si tratta d i cose più  
positive  e p iù  u tili.

La  nuova legge sulle  società di m utuo soccorso 
che la Camera francese sta ora discutendo conferiva 
uno speciale interesse al terzo Congresso nazionale 
delle  società di m utuo soccorso, le qua li hanno so­
s titu ito  in  parte le antiche corporazioni abolite  dal­
l ’ Assemblea nazionale e dopo Napoleone I  hanno 
avuto uno svo lg im ento considerevole. A ttua lm ente  la 
F ranc ia  conta c irca  4 ,400 ,000  soci di que lle  asso­
ciazioni o in  una parola in u tu a lis t i;  —  600 ,0 00  di essi 
appartenenti a 3 6 4  società o un ion i d i società, di 
cu i 90  di P arig i avevano inv ia to  al terzo Congresso 
nazionale della m utualità  i lo ro  rappresentanti in  
num ero  d i 400. I  precedenti congressi sono sta li 
tenuti a L ione  nel 4883 e a M arsiglia  nel 4886. Le 
questioni proposte per la discussione erano le tre 
seguenti :

4° Quali sono le garanzie fondamentali che de­
vono presentare ai lo ro  aderenti tutte le società e 
u n io n i di società ?

2° Se sia desiderabile d i lasciare sussistere la 
d iv is ione  delle società di m utuo  soccorso in  società 
libe re , autorizzate e approvate ?

3° Se i l  sistema del lib re tto  ind iv idu a le  sia i l  
m ig lio re  in  m ateria  d i pensioni e se sia i l  caso di 
a pp lica rlo  nelle  società d i m utuo  soccorso.

La m ateria per la discussione era vasta e im p o r­
tante. I l p rim o argomento si r ife r iv a  a questione di 
carattere assolutamente speciale e per esso non fu 
possibile ven ire  a conclusione per tu tti i  casi sod­
disfacente.

Una regola necessaria a P a rig i non è p iù  accet­
tab ile  in  una città d i p rov incia  e può d ive n ire  in ­
to lle ra b ile  nella campagna. T u tta v ia  in to rno  a due 
p un ti la sezione del Congresso incaricata d i s tu ­
diare quella questione ha adottato due im p orta n ti 
conclusion i. Con una essa si oppone a ll’ a rt. 3 del 
progetto d i legge che dà libe rtà  illim ita ta  a lle  so­
cietà e n e ll’ a ltra  stabilisce per p rinc ip io  la pere­
quazione —  o per adoperare una parola meno tecnica 
l’eguaglianza delle  entrate e delle spese.

I l  Congresso ritie ne  però che non bisogna esage­
rare quella  regola e che non potrebbe essere tra ­
scurata la società la quale conta su lle  entrate s trao r­
d ina rie , come i doni, i legati e le quote dei m e m bri 
onora ri.

La  seconda questione presentava m aggiore in te ­
resse. Presentemente le società d i m utuo soccorso 
francesi sono d iv ise  in  società approvate, a lle  qua li 
lo Stato accorda delle sovvenzioni e le q u a li pos­
sono riceve re  don i e in  società soltanto autorizzate 
che non godono alcuno d i quei vantaggi. I l  Congresso 
p u r conservando i l  p r in c ip io  della  distinzione ha fatto 
un  passo verso l ’ un ità  domandando per le società 
autorizzate dei p riv ile g i p iù  estesi, fra g li a lt r i quello  
della personalità c iv ile  e la lib e rtà  d i cos titu ire  le loro 
pensioni come desiderano.

U n  a ltro  punto venne messo in  discussione, que llo  
cioè dì sapere se era m eglio  m ettere l ’ a ttivo  della 
società in  un  fondo com une, oppure  portare la quota 
d i ogni aderente sopra un  lib re tto  ind iv idua le . Que­
sto secondo sistema era sostenuto da uno scritto re  
assai noto e autore d i un  pregevole studio sulle società 
d i m utuo  soccorso, i l  s ig. P. de L a ffitte , ma a ltr i co m ­
battè i l  lib re tto  in d iv id u a le  come quello  che sosti­
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tu irebbe al p rinc ip io  della m utua lità  l 'a lt ro  d e ll’ in ­
d iv id ua lità  e per ciò stesso minaccerebbe l ’avven ire  
delle società di mutuo soccorso. I l  Congresso p u r con­
sigliando a lle  società di fac ilita re  ai loro aderenti i l  
possesso d i lib re tti in d iv id u a li, quale mezzo corre la ­
tivo  d i risparm io, ha giud icato necessario d i mante­
nere per le società d i m utuo soccorso i l  fondo 
comune.

Dopo avere così esaurito la serie delle questioni 
proposte alla assemblea, i l  Congresso ha fo rm u la to  
a lcuni vo ti. F ra  g li a ltr i uno per chiedere che sia 
fissato i l  saggio d’ interesse del 4 d /2  per cento su i de­
positi delle società e il tasso di favore del 5 per cento 
per le pensioni a lim en ta ri in fe rio ri a 3 6 0 franch i, favore 
del quale vennero private con la legge del 1886. —  
A vrem o occasione di rito rn a re  suH’argomonto a p ro ­
posito del progetto di legge ora sottoposto a ll’ appro­
vazione della Camera francese.

—  Passando al Congresso socialista agrario  è bene 
notare subito che i socialisti delle va rie  scuole non 
soddisfatti del modo con cui vennero nom inati i co­
m ita ti delle sedici sezioni che form ano l ’esposizione 
d i Economia sociale intendono tenore quest’ anno dei 
ve ri e p rop ri congressi socialisti in te rnaziona li, in ­
d ipendenti da q ue lli che si collegano con la Espo­
sizione d i economia sociale. T re  d i quei congressi 
sono già completamente organizzati : 1° i l  Congresso 
internazionale per la rifo rm a  agraria e sociale ; 2° i l  
Congresso socialista internazionale (blanquistes e mar- 
xistes); 3° il Congresso operaio internazionale del 1889 
(possibilisti).

I l  p rim o  ha tenuto le sue r iu n io n i questa se tti­
mana, e il presidente onorario  è stato E nrico  George, 
l ’autore del famoso lib ro  Progress and Poverty che 
ha sollevalo m olto rum ore  ed è stato trado tto , d icesi 
in  u n d ic i lingue compresa l ’ ita liana, essendosene data 
la traduzione nella « B ib lio teca d e ll’ Econom ista. » La  
discussione si è lim ita ta  a due so li punti cioè alla 
nazionalizzazione del suolo e alle v ie  e ai mezzi per 
ragg iungerla . Ma il George ha vo lu to  p rim a esporre 
somm ariamente le sue idee in  una conferenza che 
a vero d ire  non offre  nu lla  di nuovo. Si sapeva già 
che egli respingeva le parole « socialismo agra rio  » 
perchè im p ro prie  a dare l ’ idea esatta delle sue d o t­
trine  e perchè posson essere prese in  un senso errato. 
E g li ammette la p roprie tà  m obilia re  ma non quella 
fondia ria , vuole abo lire  tutte le imposte sui p rod o tti 
d e ll’ industria  umana e sopratutto sug li e lem enti della 
produzione per non lasciar sussistere che una sola 
imposta prelevata non sul suolo stesso, ma sul valore 
del suolo, valore indipendente dal suo uso e dai 
m ig lio ram enti che v i possono esser stati recati. E g li 
non crede che esista un  antagonismo tra  i l  capitale 
e i l  lavoro, i l  con flitto  è tra i l  lavoro  e i l  m onopolio. 
Bisogna, secondo il George, cercare una soluzione 
che assicuri non già 1’ eguaglianza delle condiz ion i, 
ma mezzi eguali d i sviluppo, affinchè tu t t i esercitino 
le lo ro  facoltà a llo  scopo d i godere i benefic i della 
natura.

I l  Congresso per la rifo rm a  agraria  ha tenuto due 
sole r iu n io n i, in  una delle  qua li ha parlato i l  George 
e n e ll’ a ltra i rappresentanti dei v a r i paesi. I l  sig. Saun- 
ders, già m em bro della Camera dei C om uni, ha spe­
cialm ente attaccato il landlordismo ed ha concluso 
col d ire  che la classe dei landlords deve scom parire  ; 
nè v i è bisogno di dar loro a lcun compenso perchè 
non si danno compensi che a q ue lli che hanno sof­
ferto  per una ing iustiz ia  e non a q u e lli che ne hanno

pro fitta to . A lt r i  inglesi hanno parlato della Scozia e 
d e ll’ Irla nd a . I l  delegato danese sig. L in d e rb e rg  ha 
detto che v i sono in  Danimarca 2 ,0 00  grand i pro­
prietà , 72,000 fa ttorie  e 60,000 piccole proprietà d i 
a lcun i acri per una popolazione di due m ilio n i d i 
ab itan ti. Quantunque i l  paese sia fertiliss im o  la m i­
seria è grande. V i sono due m ovim enti opposti in  Da­
n im arca uno protezionista e l ’a ltro  libero scambista« B i­
sogna essere pel libe ro  scambio, ha detto l ’oratore, 
e fare guerra al m onopolio ». Uno dei rappo rti p iù  
cu rios i è stato que llo  del delegato olandese s ignor 
S toffel. La pletora d i ricchezza sarebbe, secondo lu i,  
la causa della m iseria del paese. « L ’ Olanda, egli 
disse, ha prestato p iù  d i 12 m ilia rd i ai popoli stra­
n ie ri e questo g li procura un redd ito  annuo di 600  m i­
lion i. Questa somma divisa tra i suoi qua ttro  m ilio n i 
d i abitanti costitu isce una rendita annua d i 150  fran ­
ch i per abitante e 7 50  franch i per fam ig lia . Cosi i 
cap ita lis ti che posseggono queH’ enorme redd ito  de­
riva n te  da azioni e obbligazioni non sono p iù  co ­
s tre tti a co ltivare  i l  suolo e fa r lavorare  i  lavora to ri. 
La  mano d’ opera è q u ind i a un  in fim o  prezzo. 
N e ll’ inve rno  nella p rov incia  p iù  fe rtile , nel F ries land, 
i Com uni sono obb liga ti a fare la carità  al 50  ° / 0 
della popolazione. In fin e  i l  delegato tedesco s ignor 
F liirsch e im  « vede nella  imposta unica del suolo i l  
mezzo di estinguere i  debiti degli Stati e d i fa r r i ­
to rnare  così a ll’ industria , al com m ercio e al lavoro  
i  m ilia rd i dei p res titi degli S tati » ; si è però d i­
m enticato di d irc i come c iò  possa avvenire .

In  conclusione è stata votala la seguente riso ­
luzione : 1’ assemblea considerando che i l  suolo non 
è i l  prodotto del lavoro, che è la m ateria  prim a 
o la fonte d’ onde esso trae tu tto  ciò che è neces­
sario a lla esistenza —  considerando che i l  lavoro deve 
cos titu ire  la base leg ittim a  o razionale della proprie tà  
—  che l ’ appropriazione ind iv idua le  del suolo ha per 
conseguenza i l  pauperismo, la sch iav itù  o lo s fru tta ­
m ento del lavoro  —  considerando in fine  che questa 
situazione servile  genera perico li che fin irebbero  per 
rendere im possib ile  qua lunque ordine  d ich iara  che 
la p roprie tà  in d iv id u a le  del suolo deve scom parire 
ed essere sostituita dalla sua appropriazione co lle t­
tiva , cioè a vantaggio d i tu tti.

Lasciamo per ora i com m enti che i l  le tto re  può 
fare facilm ente da sè, e notiam o soltanto che i l  s i­
gnor George avrà certo ragg iunto  l ’ in tento d i co­
noscere, come si proponeva, g li aderenti al suo credo ; 
ma non ha fatto fare un passo alla questione agraria  
con le sue solite a fferm azioni. Del resto la F ran c ia  —  
dove la proprie tà  fo n d ia ria  è p iù  sminuzzata che a l­
trove  —  è i l  paese meno adatto per una propaganda 
a favore della rifo rm a  agraria sostenuta dal George.

LE SETE SELVATICHE NELLE INDIE

M entre i l  raccolto  dei bozzoli sta m atu randosi e 
compiendosi nelle  varie  re g io n i europee , non  sarà 
in u tile  i l  conoscere q ua li a ltre  q ua lità  di sete v e n ­
gono fo rn ite  da a ltr i bachi che non sia i l  Bombyx 
mori d i L inneo . Queste va rie  qua lità  d i sete s’ in ­
contrano specialmente nelle  In d ie ,  e vengono dette 
« sete selvatiche ».

N elle  Ind ie  se ne sono descritte p iù  d i 50  qua­
lità , ma la p iù  im portan te  de lle  sete selvatiche è
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quella del baco T u s s u r , la cui etim ologia deriva 
dalla parola indù  tusuru  che significa spòla da tes­
sitore. I l  b ruco Tussur al pari della farfa lla  è di 
grande dim ensione ; esso è estremamente rustico  e 
si nu trisce  ind ifferentem ente  d i o ltre  trenta specie 
di p ian te ; è m olto esteso in  tu tte  le Indie. Nelle im ­
mense giuncaie (junqles) d i quel paese s’ incontrano, 
sui ram i deg li a lberi, m o lti grossi bozzoli di form a 
ovo ida le ; sono i bozzoli del Tussur che com pari­
scono due vo lte  a ll’ a nn o ; in fa tti, quest’ insetto passa 
per due evo luzion i com plete nello  spazio di un anno, 
e ciò non è di certo un  piccolo vantaggio sul Boni- 
byx mori. I l  bruco del Tussur v ive  da trenta a 
quaranta g io rn i, poi si mette a tessere il suo bozzolo. 
Dopo qua ttro  o sei settim ane ne esce la farfa lla, le 
cui uova forniscono una seconda generazione di 
b ruch i. Questi s’ invo ltano alla lo r vo lta , e i l  loro  
bozzolo rim ane  sospeso agli a lberi durante la sta­
gione delle p ioggie, ossia per sette od o lio  mesi 
prim a che ne esca la farfa lla. I l bozzolo Tussur è 
regolare d i forma , grosso circa tre o qua ttro  volte  
p iù  d i q ue llo  del b ruco  dei gelsi. Esso si compone 
d i un filo  doppio non in te rro tto  di quasi 1400 m etri 
d i lunghezza, che si dipana facilm ente dopo che si 
è riu sc it i a sbarazzarli de lla  creta di cu i è pregno. 
Da m ig lia ia  d ’anni i l  b ruco  Tussur è addomesticato 
n e ll’ Ind ia  ; lo  sì incontra  è vero a llo  stalo selvaggio, 
ma nei d in to rn i dei v illa g g i è allevato e curato.

Non avviene lo stesso per le a ltre  specie d i se ti­
fe r i. I  lo ro  bozzoli sono, in  generale, racco lti nelle 
jungles. La  specie p iù  interessante e l ’ Atlacus 
cynlhia, quasi s im ile  a quella che si è tentato di 
addomesticare in  Europa sotto i l  nome d i bruco 
d’Ailanthus; questo baco v ive  sul r ic in o  e dà un 
bozzolo generalm ente bianco.

In  Assam si trova un  bruco, i l  Muga (Anthercea 
assama), i cui bozzoli sono belliss im i. Sul m ang i- 
fera abbondantissima essenza in quasi tutta la peni­
sola ind ù , v ive  un bruco, la Cricula trìfenestra, 
che fila  un  bozzolo specialissimo, di un colore d ’oro 
m eta llico e d i form a irrego la re . Questi bozzoli sono 
spesso tanto num erosi su llo  stesso albero, che questo 
ne sembra ricoperto .

Nella Cina esistono a ltr i setiferi analoghi, di cui 
i l  p iù  im portan te  è l'Anthercea Pernyi; esso è re ­
golarm ente allevato nella p rovincia  d i S e-T shuan . 
Preservandolo dagli ucce lli e dai top i, quest’ insetto 
dà racco lti abbondanti.

Riesce d iffìc ile  il p rocu ra rs i bozzoli autentici d i 
queste specie, perchè i C inesi li dipanano essi stessi; 
cosi u tilizzano il bozzolo de ll ’ Atlacus alias, la p iù  
bella e la p iù  grande d i tutte  le fa rfa lle , ornata dai 
p iù  v iv i  co lo ri. Questa fa rfa lla  fila  un  bozzolo enorme 
coperto a lle due estrem ità da una seta abbondantis­
sima nota sotto il nome di seta Fagara.

A l Giappone si Ita i l  b ruco dell'Ai/anthus; poi il 
m eravig lioso Yamamai, che fornisce una seta d i 
colore verde chiaro del p iù  b e ll’aspetto, e tanto s ti­
mata che, fino  a questi u lt im i anni , era riserbata 
per l ’ uso esclusivo del M ikado, e che la pena di 
m orte  m inacciava ch iunque  avesse esportato uova di 
Yamamai. S’ incom inc ia  a co ltiva re  questa specie 
nel mezzogiorno della F rancia , ove si nutrono le p iù  
grand i speranze nei r is u lta ti che si dovrebbero o t­
tenere.

La coltivazione del baco Yamamai fu tentata a l­
cu n i anni ind ie tro  anche in  Ita lia , specialmente nella 
p rov inc ia  d i Arezzo, ma le grand i spese occorrenti J

per tute lare i b ruch i dagli ucce lli, e da a ltr i an im ali, 
siccome la coltivazione di questo bruco si fa a ll’ a­
perto ne lle  selve d i querc i, consig liarono d i desistere 
dalla  tentata coltivazione.

IL COMMERCIO DELL’ ARGENTINA NEL 1888

La somma complessiva del m ovim ento com m er­
ciale, esclusi i dati r ig u a rd a n ti la dogana d i Corientes 
non ancora a cc e rta ti, è d is trib u ita  fra la im p orta ­
zione e la esportazione nel modo seguente :

I m p o r t a z io n e 1889 «»ss

Merci soggette a dazio Pezzi 104,859,522 
» esenti da dazio » 12,463,210 

Numerario................ » 9,748,596

104,514,303
23,093,557
44,802,887

Totale.. . , , Pezzi 127,071,628 172,410,747

E s p o r t a z io n e 1889 is s a
Merci............................
Numerario..................

Pezzi 84,206,172 
» 9,877,785

99,556,377
8,723,088

Totale.. . . , Pezzi 94,083,357 108,279,465

D alle  c ifre  s u rr ife r ite  resulta che il va lo re  della 
esportazione dei p rodotti d e ll’ A rgen tina  è aumentato 
in  confron to  del 1887 di circa 15 m ilio n i di pezzi, 
m entre la im portazione de lle  m erc i d i consumo g io r­
na lie ro , delle  q u a li si compone p rinc ipa lm ente  la ca­
tegoria d e ll’ im portazione soggetta a dazio, è rim asta 
pressoché stazionaria sui 104  m ilio n i d i pezzi. O ltre  
a ll’ aum ento d i l o  m ilio n i c irca  nella esportazione, e 
d i 45  nelle im portaz ion i, compreso i l  n um e ra rio , ap­
parisce un a ltro  fenomeno cioè l ’ aumento nella  b i­
lancia com m ercia le  da 58 a 6 4  m ilio n i d i pezzi e 
così d i c irca  i l  cento per cento.

I  paesi che parteciparono in  m agg ior num ero  alle 
im portaz ion i n e ll’A rgen tina  fu rono  i seguenti :

G ran Brettagna 63 m ilio n i di pezzi nel 1888 
con tro  59  nel 1887 ; Germ ania 29 contro 12 ; F ra n ­
cia 27  contro  1 4 ;  Belg io  11 contro  11 ; Stati U n it i 
9 contro  10; U ru gu ay  f¡,8 contro  8,1 ; Ita lia  7 ,7  
contro  6 ,9  ecc. È  da notare pera ltro  che la vera 
im agine del com m ercio  d i im portaz ione dei s ingoli 
paesi non può aversi, a cagione del prestito, che 
causò una im portazione d i denaro che è compreso 
nelle  c ifre  sopra r ife r ite  :

I  p rin c ip a li paesi esporta tori d a ll’ A rgentina  furono  
i seguenti:

F ran c ia  28  m ilio n i di pezzi nel 1888 con tro  25 
nel 1887 ; G ran Brettagua 17 contro 21 ; Belg io  16 
contro  11 ; Germ ania 13 contro  9 ;  U ru g u a y  7 con­
tro  6 ;  S ta ti U n iti d i A m erica  6  contro 5; B rasile  4 
contro  2 ;  Spagna 5 ,5  con tro  1 ,1 ;  Ita lia  2 ,7  con­
tro  2 ,9, ecc., ecc.

P er quanto rig ua rd a  l ’esportazione, i quadri sta­
tis tic i d im ostrano un m ig lio ra m e nto . I  va lo ri cioè 
non sono p iù  calcola ti (come era avvenuto fin  qu i) 
in  base a lla  stima per la tassazione da parte degli 
u ff ic i di dogana, ma in  base ai prezzi e ffe ttiv i d i m e r­
cato dedotti dai b o lle lin i d i Borsa.
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Le m erci che p iù  con tribu irono  a ll’ esportazione 
della Repubblica A rgentina  sono :

Lana............................... Pesi 32,479,315 44,858,608
Pelli secche...................  » 8,408,745 lt),045,967
Pelli di pecora.............  » 6,698,408 5,608,013
Pelli salate...................  » 3,639,095 4,569,155
Altri prod. del bestiame » 4,767,933 5,975,248
Frumento...................  » 9,514,635 5,247,751
G ra n tu rco ................. » 7,236,886 5,376,689
Semi di lino.................  » 4,060,409 2,131,813
Altri prodotti agrari... » 456,211 472,295
Tasaio...........................  » 2,186,531 3,378,817
Sevo...............................  » 788,775 2,138,888
Carni congelate............ » 963,112 1,459,679
Altri prodotti industriali » 774,325 1,032,046
Prodotti forestali.......... » 330,214 760,546
Prodotti minerari.......... » 186,356 1,519,407
Prodotti della caccia .. » 609,843 461,011
Diversi (principalmente

numerario)................ » 10,712,565 10,232,532

Totale.. . .  Pezu 94,083,351 108,249,465

cam era li, adempia questo suo dovere n e ll’ atto che 
riscuote dallo stesso debitore somme per conto del 
Comune ; ma a condizione che ciò avvenga senza 
ingerenza alcuna deH’A u to rità  Comunale. ,

à.° In  o rdine a ll’ A rt. 5 della legge sul lavoro 
dei fan c iu lli —  la Camera rich iam ando la de libera ­
zione con cu i la Camera dim ostrava al Governo che 
detto a rtico lo  porta generale perturbam ento n e ll’ i n ­
dustria  serica , ra tificò  I’ appoggio dato dalla Presi­
denza al voto d e ll’ Associazione serica d i M ilano 
acciò Governo e Parlam ento accolgano le domande 
degl’ ind u s tria li ; onde fissare per I' ammissione al 
lavoro  l ’ età m in im a di d ieci anni com p iu ti e per 
s tab ilire  q u e ll’ o rario  unico per lu tti i fa n c iu lli dai 
d ieci ai q u in d ic i anni, dodici ore di lavoro effettivo.

Camera di Commercio di Bologna. —  Riunitasi 
il 12 maggio dopo avere esaurito a lcun i argom enti 
di m inore importanza, passava a discutere la re la­
zione della Commissione incaricata di r ife r ire  sulle 
istanze della Camera di com m ercio  d i Roma circa 
le condizioni della economia pubblica. Aperta la d i ­
scussione il cons. A ria  d ich ia ra  d i associarsi alle

Camera di Commercio di Cremona. —  Nella se­
duta del 51 maggio p. p. deliberava quanto appresso:

1 . ° Sentito che i l  Governo avrebbe in  anim o di 
p rovvedere a l l ’ is tituzione d i una linea regolare di 
navigazione fra l ’ Ita lia  e l’ Am erica  Centrale e che 
a ll’ uopo interessa le Camere d i C om m ercio ad ado- 
p ra rs i efficacemente a detto risu lta to , inv itando le  a 
fa r conoscere su quale quantità  d i m e rc i si potrà far 
assegnamento per ciascun d is tre tto  la Camera in  
base ad analogo rapporto  della Presidenza, ritenendo 
che onde s tab ilire  1’ organizzazione dei v iaggi dal­
l ’ Ita lia  al Messico, occorre tem po: che merce pronta 
al trasporto non può esservi ; che ne! d is tre tto  di 
Cremona, come in  generale n e ll’A lta  Ita lia , m anche­
rebbe la materia esportabile che m algrado apposito 
annuncio sui g io rna li locali fino  ad ora n iuno degli 
esporta tori chiese inform azion i in  proposito d e li­
berò d i rispondere al M in istero che nella  p rov incia  
cremonese d iffic ilm en te  si troveranno m e rc i disposte 
a ll’Esportazione fino a quando g li esportatori non sa­
pranno a ch i dovrebbero mandare la lo ro  merce ed 
a q u a li condizioni.

2 . ° Esaminata la deliberazione colla quale la 
Camera d i Pisa fa appello al M in is te ro  onde vog lia  
prom uovere dalle Società fe rro v ia rie  una sensibile 
riduz ione  nei prezzi di trasporlo dei concim i —  la 
Camera considerato che con ta li fac ilitaz ion i si re­
cherebbe beneficio alla possidenza ed a ll’ in d u s tria  e 
che esse non danneggierebbero la Società, venendo 
la m inore  percentuale compensata dal m agg ior tra ­
sporto deliberò d i associarsi al voto della consorella 
d i Pisa.

5.° R ichiam ata la deliberazione 26 aprile  u . s. 
colla quale fu  dato incarico  alla Presidenza di s tud ia r 
modo perchè l’ imposta sul com m ercio  g irovago r ie ­
sca m aggiorm ente p roduttiva  nel capo-luogo  del d i­
stretto  —  e vista la domanda fatta a ll’ uopo dalla 
Presidenza al Sindaco d i Cremona —  la Camera prese 
atto della risposta con cu i lo stesso Sindaco d ich iara  
che nu lla  osta ‘da parte del M un ic ip io  a che l ’ Esat­
tore Comunale, cu i spetta la riscossione delle tasse

conclusion i della relazione. I l  cons. Carpi si associa 
pure, ma non in  tu tto , dissentendo nella parte che 
rigua rda  la libe rtà  d i dar v ita  a n uo v i is titu ti di 
emissione. E g li pensa pericoloso il lasciar soverchia 
libe rtà  a tal riguardo, e ram m enta come nella stessa 
A m erica  il sistema di assoluta libertà  abbia prodotto 
inconven ienti è c r is i che da no i per le d iverse con­
d iz ion i sarebbero ben p iù  fo rti. I l  cons. Cavazza in ­
clinerebbe a restringere, anziché ad aum entare il n u ­
m ero degli is titu ti d i emissione. I l Presidente nota 
come non possa temersi eccesso di libe rtà , m entre 
si parla nel rapporto  di fissare a p rio r i l im it i e al 
capitale e alla circolazione sia degl’ is titu ti esistenti 
che dei nuovi i q ua li per avventura potessero sorgere. 
Posta ai vo ti la prim a delle proposte della Camera 
d i Roma, quella cioè d i aumentare i l  dazio sui ce­
re a li e applicare la scala m obile del dazio, è a voti 
u na n im i deliberato che noti si appoggi. Proseguendo 
nella  discussione d e ll’a ltro  punto re la tivo  alla c irco ­
lazione bancaria il cons. D elle  Piane nota come il 
rapporto  g li sem bri in fo rm a to  a sani p rin c ip ii e come 
sia im possibile fissare un lim ite  assoluto a lla c irc o ­
lazione. Il cons. Carpi crede si debba far vo ti che 
non sia aumentato il num ero degli is titu ti attuai 
mente esistenti. 11 cons. A ria  si d ich ia ra  in  massima 
fautore della Banca unica ma poiché a ciò non può 
ven irs i, se ve ne sono già parecchie, non v i è m o­
tivo  di im ped ire  la istituzione di a ltre  che abbiano 
i  re q u is iti p res tab iliti dalla legge. Il cons. B erna ro li 
fau tore  anch’ e g li d i una Banca unica trova  che ap­
punto perciò è sostenibile la proposta del cav. Carpi 
d i non aumentare a lm eno i l  num ero degli is titu ti 
esistenti. I l  cons. Delle Piane osserva che si tratta 
di una vera questione di p rin c ip ii fra l ’ un ic ità  e la 
p lu ra lità  delle Banche. I l  cons. Carpi insiste che egli 
non rich iede si voti ora sulla questione di p rinc ip io  
ma pensa si debba d ich iarare  che p u r accettando le 
a ttu a li Banche non se ne desiderano a ltre . I l  P resi­
dente riassume la discussione e notando come il 
p rom em oria  della Camera d i Roma si restringa a 
tra tta re  del lim ite  della c ircolazione bancaria senza 
fa r questione d e ll’ u n ic ità  o p lu ra lità  deg li is titu ti, 
crede si possa fo rm u la re  il seguente o rd ine  del g iorno: 
L a  Camera d i com m ercio  fa vo ti che non sia sta­
b ilito  un  lim ite  assoluto a ll’ emissione complessiva 
d eg li Is t itu ti,  ma siano s ta b ilit i i l im it i e le garanzie



384 L’ E C O N O M I S T  A 16 giugno 1889

della circolazione in  relazione al capitale e alla r i ­
serva rispe ttiva . E  approvato a ll’ unanim ità.

Camera di Commercio di Varese. —  Nella se­
duta del 18 maggio lu  data lettu ra  del rapporto sul 
b ilancio  consuntivo del 1888, che constata come 
anche n e ll’ anno testé decorso la spesa effettiva d i 
L .  7,502.21 sia stata in fe rio re  alla preventivata, rea ­
lizzando in o ltre  una giacenza al 31 dicem bre 1888 
d i L .  1 ,876 .38 , la Camera

1° A pp rovò  u na n im e , categoria per categoria 
nonché nelle  c ifre  complessive, il dimesso b ilancio  ;

2 Constatò che la entità  del fondo patrim onia le  
al 31 d icem bre 1888 era di lire  1 0 ,1 8 4 .5 3 ;

3 D e liberò  d i tenere depositato, su speciale l i ­
bretto  d i risparm io , la giacenza d i cassa verificatasi 
n e ll’ esercizio 1888, per disporne nel caso di talune 
spese s trao rd inarie  previste (s tud i fe rro v ia ri, p ub b li­
cazione della m onografia industria le , ecc.)

4° E  diè incarico alla Presidenza di studiare 
e p resentare,in  occasione del b ilancio  p reventivo  1889, 
concrete proposte o per la riduz ione  della attuale a li­
quota d i sovrim posta camerale (cent. 38  per 1Ò0) o 
p e r la_ depennazione delle quote m in im e.

Notizie. —  L ’u ltim o  Bolle ttino  della Camera di 
commercio italiana di Nuova York, pubblica un  in ­
teressante s tud io  sulle condizioni d e ll’ industria  a g ru ­
m aria in  A m erica , cioè ne llo  Stato della F lo rid a , 
nella  Luisan ia  e sulla costa del Pacifico.

Questi tre  S tati suppliscono adesso a p iù  della 
metà degli aranci che si consumano neg li S tati 
U n it i e fra un  anno è probabilissim o che i l  lo ro  
prodotto pareggerà i l  totale del consumo.

P iù  tard i e non m olto lontanam ente il Bollettino crede 
che saremo testim oni della rov ina  causata dalla so­
vrabbondanza d i p roduzione; rov ina  cioè della p ro ­
duzione agrum aria  americana e p iù ancora di quella 
ita liana, che ha sempre trovato  un largo sbocco nei 
m ercati transatlantic i.

La  nostra Camera di com m ercio  di Nuova Y o rk  
ha ripe tu tam ente  rich iam ato  l ’ attenzione dei p rodu t­
to r i e spedito ri ita lia n i sulla cris i che va a vv ic in a n ­
dosi a g rand i passi. Stiano dunque su ll’ avvertita .

La  Camera di commercio italiana di Parigi 
ha preso una decisione m olto pratica.

In  previsione del g ran num ero d i com m ercianti 
ed in d u s tr ia li, che in  occasione d e ll’ Esposizione, si 
recheranno a P a rig i, la Camera ha s tab ilito  d ’ in v i­
tare a recarsi in  qnella c ittà , nella seconda metà del 
mese corrente, tu t t i i com ponenti i  com ita ti consul­
t iv i ita lian i d i eom m ercio ed i rappresentanti delle 
p rin c ip a li colonie  com m erc ia li ita liane in  F ranc ia .
L o  scambio d i idee che avrà luogo in  tale occa­
sione sara certam ente giovevole a ll’ increm ento dei 
tra ffic i fra  i  due paesi.

Mercato monetario e Banche di emissione

La liqu idazione qu ind ic ina le  ha prodotto  a Londra  
una momentanea domanda alquanto p iù  vivace d i 
danaro, ma del rim anente  la situazione del mercato 
inglese è rim asta inva ria ta . L ’ esportazione di oro 
non è continuata nella decorsa settimana e i l  sao-gio 
de llo  sconto è rim asto  a l  1 /2  0 /0 . Sono attese "al­
cune somme d a ll’A ustra lia  e da a ltr i paesi, ma non 
m o lto  considerevoli.

La  Banca d ’ In g h ilte rra  al 13 co rr. aveva l ’ incasso 
di 2 2 ,88 5 ,0 00  ste rline  in  aumento di 2 49 ,0 00 , la 
riserva  era aumentata d i 4 0 7 ,0 00  ; g li a ltr i cap ita li 
del b ilancio  erano in  d im inuzione.

La situazione del mercato am ericano non ha avuto 
alcuna im portan te  m odificazione. Le  d ispon ib ilità  
sono su ffic ie n ti e i saggi dei p res titi e delle a n tic i­
pazioni restano m odera ti. Le  esportazioni d i monete 
continuano ad esercitare la lo ro  influenza su ll’ incasso 
delle banche. Q ue lle  associate d i Nuova Y o rk  a ll’ 8 
corrente  avevano l ’ incasso d i 76 ,600 ,000  in  d im i­
nuzione di 4 m ilio n i, i l  porta fog lio  era però aum en­
tato d i 3 m ilio n i e i depositi d im in u iro n o  d i 2 m i­
lion i e mezzo. La  riserva  eccedente da 14 m ilio n i 
e mezzo era scesa a 11 m ilio n i. Le esportazioni di 
oro am m ontarono a 4 ,7 68 ,000  d o lla r i, quelle di a r­
gento a 3 20 ,0 00 .

Sul mercato francese si attendeva nella settimana 
precedente una riduz ione  del saggio o ffic ia le  dello 
sconto, ma il non avere la Banca d’ In g h ilte rra  presa 
alcuna deliberazione analoga ha tra ttenuto la Banca 
d i F rancia  dal portare al 2 1 /2  i l  saggio offic ia le  
dello sconto. S u l mercato lib e ro  i capitali d ispon ib ili 
sono abbondanti e le im portaz ion i di oro aumentano 
lo stock d ispon ib ile . La  Banca d i F rancia  al 13 corr. 
aveva l ’ incasso aureo in  aumento d i quasi 20  m i­
lion i, il porta fog lio  era scemato di 110 m ilio n i, le 
antic ipazion i di 53  m ilio n i ; erano aum entati in ­
vece i depositi p riva ti d i 25  m ilio n i, q ue lli del 
Tesoro di 11 m ilio n i e mezzo.
, Lo chèque su L ondra  è a 25,17 1 |2 i l  cambio su l­

l ’ Ita lia  a 1 |8  d i perd ita.
A  B e rlino  la situazione m onetaria non potrebbe 

essere m ig lio re , lo sconto libero  è a 1 1 /2  e 1 3 /4  
per cento. La  Reichsbank al 7 co rr. aveva l ’ incasso 
in  d im inuz ione  di 5 m ilio n i e mezzo d i m arch i ; la 
circolazione era d im in u ita  d i 24  m ilio n i e i  depo­
s iti aum enta ti d i quasi 13 m ilio n i d i m arch i.

Sui m ercati ita lia n i si nota una maggiore rich iesta 
di danaro per effetto della campagna bacologica. I  
cambi sono fe rm i; que llo  a vista su P arig i è a Ì0 0 ,5 0 ; 
a tre mesi su Londra  è a 25 ,20; su Berìino  a 123,50.

Dmmo q u i appresso il saggio dello  sconto libe ro  
e o ffic ia le  sulle  p rin c ip a li piazze:

SCONTO OFFICIALE SCOSTO USERÒ

Lond a ..........................  2 V» °/
P a rig i........................... 3 »
Berlino . . . .................. 3 »
Amburgo.................  3 »
Amsterdam.................. 2 ,/a »
Bruxelles....................  3 * »
Vienna..........................  4 »
Pietroburgo................ 6 »
Madrid........................... 4 »
Italia .....................   5 »
Lisbona......................... 5 »
Copenaghen................ 3 »
Nuova York...................... .. . . . .
Calcutta.........................................
Melbourne, Sidney.....................

(dal 17 aprile 1889) 
(dal 7 febbraio 3889) 
(dar 31 gennaio 1889)

(dal 29 maggio .1885) 
(dal 22 aprile 1889) 
(dal 15 gennaio 1889) 
(dal settembre 1888)

4
3
4 
6

7-8

Situazioni delle Sancite di emissione italiane

N Cassa e riserva . . . L ,
31 maggio 

281.769.226
differenza

10,420,706
Attivo Portafoglio..................» 341,106,819 H- 4,085.188

Anticipazioni. . . . . . .  » 62,851,625 243, 525
« . 2 Moneta metallica. . . » 241,959,430 _ 35,100

S *
CQ

Passivo
Capitale v e r s a to ....»  
Massa di rispetto.. .  »

150,000.000 
40,000.000

Circolazione............... » 530,671.148 8,243,555
.Conti cor. altri deb. a vista 69,731,965 8 ,029j 275
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N  ^
( Cassa e riserva... . L.

31 maggio
48.797,954 4 -

differenza
395,577

Attivo \ Portafoglio............... 42. 083. 688 — 2,447,675
z  = 1 Anticipazioni......... 6,368.929 — 35,207

( Oro e Argento.. . . 33,774,200 — 80,699
«S g  
O  o

Passivo«
f Capitale...................
| Massa di rispetto.. . .  »

21, 000,000 
2, 260. 793

—  —

OS1" Circolazione............. 77.918.704 4 - 1,181,150
co i Conti cor. altri deb. a vista» 3,334,472 + 635,487

0 . 5  Attivo

g ‘.s
«co

03 •— Passivo

Cassa e riserva.. . .  L .
Portafoglio.....................»
Anticipazioni............. »
Numerario.....................»
Capitale versato.........*
Massa di rispetto.. . . »
Circolazione . . . . . . . . .
Conti corr. a vista . .  »

31 maggio 
34,262.308 
32, 083, 502 

6,365.978 
31,205,018 
12, 000,000 
5,000,000 

46,474,709 
22,169,085

differenza
—  2,518,916
4 -  879,007
—  33,717
—  12,466

—  87,375
4 - 799,295

Situazioni delle Banche di emissione estere

• Attivo.5
ctf OO =
5CTJ L.

CQ Li.
—  Passivo

c A t t i v o

e
cdCÙ

C3Ì

Incasso
13 giugno 

. .P r .  1,093. 132.000
(argento . .  » 1, 246.558,000 

Portafoglio................. »  663,850.000

differenza 
4- 19,725,000 
— 1,104,000 

■ 110,519.000
Anticipazioni........... * 398,528.000 —  10,975.000
Circolazione............. »2,825.418.000 ~~ ' "
Conto corr. dello St. » 145,211.000

33,4:12.000 
■ 11,768,000 

deìp riv .» 509,247 000 4 - 25,373,000

13 giugno
Incasso metallico Steri. 22,885,000
Portafoglio..................... »  22,166,000
Riserva totale........... .. 14,512,000
Circolazione.................» 24,572,000

Passivai Conti corr. dello Stato 
j Conti corr. particolari

9,293,000
24,556,000

differenza
- 249,000

36.000
- 407,000
- 159,000
■ 264,000
• 285,000

Q) ■- = o  o  ® s  
cd CQ

[ incasso metal.Doll.
8 giugno 

76,400,000
— q  Attivo j Portai, e anticip. » 413j S00, 000 
5 > -  (Valori legali . . . . »  44,700,000

cd PaSSivoS l̂ro°lazlon®21 (Conti cor.ed
®  «  C T S .2o.EE cE s- ctf 

nS ®  E  
CO ° - t -  

=  cn

Attivo

Passivo

Incasso Marcili 
Portafoglio.. .  » 
Anticipa «ioni » 
Circolazione . » 
Conti correnti»

cB® cB Attivo (Incasso metal. Rubli 
O  .2 c/$ (Portai e anticipaz. »
C E  co (Biglietti di credito » 1 

PassivojConti corr. del Tes. »

4, 000,000 
depos. » 440,300,000 

7 giugno
953.407.000
448.677.000 

58,417 000
931. 632,000 
454, 301.000 

3 giugno 
301,978,000

di fferenza
—  4 . 000 ,  000
4 -  3.000,000
—  2,400,000

cd n. — Icq goe

5 0  _

2  8 ' i
aa ■— M

» dei priv. »

-  2.400,000 
differenza

-  5,539,000  
249,000

-  3,274.000
-  24.055,000 
r 12,873,000

differenza 
______ ______ -  4,471,000
118.007.000 — 10,478,000
046.295.000 — —

67.034.000 — 16,355.000
97.736.000 — 2,614 000

Q3

cd
oE -a
cd

CQ

cd
o

cd
Eb
cd
£3.00

Attivo

Passivo

Attivo

Incasso ;
8 giugno
66.131.000
79.913.000
62.520.000

— CD Attivo 
ea M-a co 

OQ £  “

Oro. Fior.
Argento.»

Portafoglio................ *
Anticipazioni............» 3o! 844,000
Circolazione................» 206 255,000
Conti correnti............» 19, 312, 000

8 giugno
i Incasso... Pesetas 311,932,000
| Portafoglio........... » 987,871,000

Passivo! C irc o la zio n e ....»  730,454,000 
( Conti corr. edep. » 419,113,000 

3  1* giugno
( Incasso. Franchi 106,756.000
[ Portafoglio___ » 290,070.000

Passivo f Circolazione.. .  » 346.127, 000 
( Conti correnti. » 72, 953,000 

7 giugno

differenza
— 291.000
—  129,000
—  1,474.000
—  1,140,000 
- -  4,495,000 
4 - 2,438,000

differenza
—  6,574,000
— 4,327,000 
•f- 6,918.000  
4 -  3,703,000

diferenza  
4  * 2,966,000
—  7,493,000
—  14,125,000 
4 - 6,723,000

differenza
CD l' Incasso.. .  Fiorini 236,290,000 4 - 139,000

«« » 00 
2  2  2 Attivo .) Portafoglio.........» 137.877,000 4 - 1,000,000

ì Anticipazioni . .» 20,559,940 — 65,000
§  g  J=

C Q ^  ®
[ Prestiti ipotec . » 109.030.000 4 - 20, 000

Passivo ■
( Circolazione . . . » 383, 455, 000 4 - 971,000
! Conti correnti..» 8,177,000 1, 139,000

= } i{ Cartelle in ciré.» 101,346,000 — 5,611,000

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 15 giugno 1889.

Essendo rim asto il mercato finanziario  ne lle  stesse 
condiz ion i caratteristiche d i debolezza con le qua li 
si svolse la  settimana precedente, si sono n a tu ra l­

mente ricercate e studiate le rag ion i d i questo fe­
nomeno, e si è term inato  con a ttr ib u ir le  alla po litica  
internazionale la quale in  questi u lt im i g io rn i, se­
condo i p iù , si presenterebbe meno lieta d i quello 
che era dato sperare. Notizie telegrafiche venute da 
B e rlino  nei p rim i g io rn i della settimana recavano 
in fa tti che nei c irco li p o litic i della capitale germ a­
nica regnava una certa inqu ietud ine  al seguito del 
b rin d is i dello Czar al P rinc ipe  d i Montenegro, alla 
continuazione degli arm am enti russi, a ll’ agitazione 
ne i Balcani, al d issidio fra la Svizzera e ìa Ger­
mania e alle voc i d i recenti ten tativ i d i r ia v v ic in a ­
mento della Russia con la Francia. E  una prova 
di q u e s tu ia m o  fatto la si vuo l vedere anche nel con­
tegno della stampa francese, la quale mentre nel mese 
scorso in  occasione del centenario del 1789 inneggiava 
alla libe rtà  del pensiero, nella circostanza del m onu­
mento in  Roma a G iordano, che quella libe rtà  del 
pensiero incarnava, si è mostrata, a differenza della 
stampa austriaca, riservata e quasi contraria  alla 
grande manifestazione. E  a g iustificare  sino ad un 
certo punto le apprensioni che vanno insinuandosi 
n e g li an im i, si aggiunse un artico lo  della Post g io r­
nale officioso del gran Cancelliere, i l  quale parlando 
della situazione internazionale constatava l ’ inqu ie tu ­
d ine che regna nelle  borse, e la prevalenza del 
partito  m ilita re  sulle  deliberazioni della Cancelleria 
russa. Naturalm ente noi non abbiamo dati per r ite ­
nere che tutto quello  che abbiamo rip o rta to  sia vero, 
e che sia vero anche tutto  quel d i p iù  che si dice, 
ma i l  fatto è che le borse sono agitate e dom inate 
tu tte  dal desiderio d i vendere piuttosto che da quello 
d i com prare. A  P arig i i p rim i g io rn i della settimana 
trascorsero in ce rti, ma fra  m ercoledì e g ioved ì la 
tendenza al ribasso andò accentuandosi in  seguito ad 
un a rtico lo  della Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
ove si diceva che la conversione dei va lo ri fe rro ­
v ia r i russi costitu iva una violazione deg li im pegni 
presi. Anche le a ltre  borse estere d im ostrarono 
quasi nessuno im pulso  agli a ffa ri, e tendenza a re­
trocedere. E  la stessa tendenza cioè a d ire  incer­
tezza e debolezza fu rono  la caratteristica delle borse 
ita liane.

Ecco adesso il m ovim ento  della settimana :
Rendita italiana 5 0\o. —  N elle  borse ita liane 

dopo a lcuni g io rn i d i incertezza in  seguito al ribasso 
p iuttosto sensibile venuto  giovedì da P a rig i da 97,80  
in  contanti cadeva a 9 7 ,6 0  e da 9 7 ,90  per fine  mese 
a 9 7 ,75 , nei rim a n en ti g io rn i della settimana subiva 
a ltre  oscillazioni e oggi resta a 9 7 ,45  a 9 7 ,55 . A  
P a rig i da 97,25  dopo essere salita a 97 ,40  scendeva a 
9 6 ,90 . A Londra  da 96  3 |4  ind ie treggiava a 96  1 [8 
e a B erlino  da 9 6 ,90  a 96,20.

Rendita 3 0\o• —  Tenne  negoziata per fine mese 
a 62,25 .

Prestiti già pontifici. —  II B loun t in va ria to  a 96 ,90 ; 
i l  Cattolico 1 8 6 0 -6 4  a 9 8 ,50  e i l  R othsch ild  da 98,75  
saliva a 99,50.

Rendite francesi. —  Dopo due g io rn i fe s tiv i, cioè 
domenica e lunedì li ritrovam m o  g iù  per su nei m e­
desim i corsi della settimana precedente, ma p iù  ta rd i 
i l  4  1 |2  0 /0  da 1 04 ,70  scendeva a 1 04 ,40  ; i l  3 0 |0  
da 8 6 ,60  a 86,30  e i l  3  0 /o  am m ortizzabile  da 8 8 ,7 0  
a 8 8 ,45 .

Consolidati inglesi. —  Da 9 8  7 /1 6  scendevano 
a 98  4 /1 6 .

Rendite austriache. —  Ebbero m ercato alquanto
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agitato ed anche tendente al ribasso a m otivo  del— 
l ’ina sp rirs i della questione balcanica per opera della 
Russia. La rendita in  oro da 109,70 scendeva 
a 1 09 ,5 0 ; la rendita in  carta da 83,60  saliva a 85,75  
e dopo essere di nuovo discesa a 85,60  resta a 85,15  
e la rend ita  in  carta da 8 5 ,35  a 84,50.

Consolidati germanici. —  Il 4 per cento da 107 
scendeva a 106,75 e i l  3 1|2 da 105,70 a 105,60.

Fondi russi. —  I l  ru b lo  a Berlino trascorse de­
bole fra 212  u ltim o  prezzo della settimana scorsa 
e 211 ,50  per ch iudere  oggi a 208 ,50  e i l  nuovo pre­
stito russo da 9 2 ,80  cadeva a 90,70.

Rendita turca. —  A  Parigi invaria ta  fra  16 ,40  
e 16,50 e a L ondra  da 16 1 [4 saliva a 16 1|2.

Valori egiziani. —  La rendita  unifica ta  da 4 56  1|4 
risa liva a 4 6 2 1 /4  per discendere più. ta rd i a 4 58  1 /2  
c irca . La  proposta di conversione del debito p r iv i­
legialo è stata approvata da tu tte  le potenze eccet­
tuale la Russia e la F ranc ia .

Valori spagnuoli. -  La rend ita  esteriore da 76 3 /1 6  
scendeva a 75 3 /4 .

Canali. —  I l  Canale d i Suez da 2365 scendeva 
a 2352 e il Panama inva ria to  fra 56  e 57.

—  I  va lo ri bancari e in d u s tria li ita lia n i ebbero 
m ercato meno a ttivo  e p iù  debole della settimana 
precedente.

Valori bancari. —  La Banca Naz. Ita l. negoziata 
da 2000  a 2010; la Banca Naz. Toscana, e la Banca 
Toscana d i C redito  senza quotazioni ; il C redito  Mo­
b ilia re  oscillante fra 768 e 760  chiude a 7 6 2 ; la 
Banca Generale fra 6 26  e 6 2 5 ; il Banco di Roma 
da 802  a 792; la Banca Romana fra 1068 e 1 07 0 ; 
la Banca di M ilano inva ria ta  a 203  ; la Banca U nione 
in tra tta ta , la Cassa Sovvenzioni da 255 risa livano  
a 2 6 1 ; la Banca di T o rin o  fra 719 e 7 1 7 ; il C re­
dito M erid ionale  fra 5 00  e 491 e la Banca di F rancia  
da 4100  a 4090. I  benefizi della Banca di F rancia  
nella settimana che te rm inò  col 13 corr. am m on­
tarono a fr .  415,000.

Valori ferroviari. —  Le azioni M erid iona li a ll’ in ­
terno negoziate da 791 a 784 e a P arig i da 786 
a 781 ; le M editerranee sulle nostre borse da 619 
a 614  e a Berlino  da 121 a 119 ,50  e le Sieule 
in tra tta te . La rete Mediterranea dal 1° lug lio  1888 a 
tutto  maggio 1889 ha avuto in  confronto d e ll’esercizio 
precedente un  m agg ior prodotto di L . 1 ,292 ,502 .43 , 
e un  aumento ch ilom etrico  di L . 52,81.

Credito fondiario. —  Banca Nazionale italiana ne­
goziato a 5 03 ,50  per i l  4 1 /2  0 /0  e a 4 84 ,50  per 
i l  4 0 /0 ; S ic ilia  a 504  per il 5 0 /0 ,  e a 4 68 ,50  per 
il 4 0 /0  ; Napoli a 478 ,75  ; Roma a 465 ,50; Siena 
a 500  per il 5 e a 473 per il 4 1/2 per cento; M ilano 
a 503 per il 5 per cento e a 484 per i l  4 per cento 
e C agliari senza quotazioni.

Prestiti Municipali. —  Le obb ligazion i 3 0 /o  di 
F irenze senza quotazteni ; I’ U nificato  d i Napoli 
in to rno  a 91 ; 1’ U n ifica to  di M ilano da 9 0 ,50  a 90,75  
e il prestito di Roma a 470.

Valori diversi. — N ella  borsa di F irenze si con­
tra tta rono le Im m o b ilia r i da 763 a 749  e le C ostru­
zion i venete fra 1 54  e 155; a Roma l’ Acqua Marcia 
da 1755 a 1748  e le Condotte d ’acqua da 326 a 337; 
a M ilano la Navigazione Gen. Ita liana da 441 a 440 e 
le R affine rie  da 305  a 306  e a T o rin o  la F o n d ia ria  
ita liana fra  177 e 174.

Metalli preziosi. —  I l  rapporto  d e ll’ argento fino 
a P arig i inva ria to  fra 297 e 296  e a Londra  i l  prezzo 
d e ll’argento da den. 42  3 /1 6  per oncia cadeva a 42.

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. All’estero nel commercio dei grani con­
tinua a prevalere la corrente al ribasso, la quale è 
m gian parte determinata dalla speranza di abbon­
danti raccolti negli Stati Uniti d’ America, e il mo­
vimento retrogrado sarebbe anche maggiore, se in 
questi ultimi giorni oltre il forte deficit nell’Australia 
non fossero sopraggiunte cattive notizie sui raccolti 
della Russia meridionale. A Nuova York i grani si 
quotarono in ribasso fino a dollari 0,83 per misura 
di 3b litri, il granturco pure con ribasso fino a 0,41 3|4 
e ie farine da doli. 3 a 3,25 al barile di 88 chilogr. 
Anche a S. Francisco i grani furono in ribasso e a 
Chicago sul finire della settimana i prezzi furono un 
po piu fermi in seguito a notizie meno ottimiste sul 
raccolto granario. Notizie da Calcutta recano che nel- 

incha il raccolto é assai promittente, ma tuttavia 
qualche distretto lascia molto a desiderare. La solita 
corrispondenza da Odessa reca che sul finire della 
settimana i prezzi furono un po’ più sostenuti stante 
la scoraggiante situazione dei raccolti in Russia. I 
grani teneri si quotarono da rubli 0,76 a 0,95 al pudo; 
a &Jaii*urco (/ a 0,51 a 0,53 e la segale da 0,50 a 0,59. 
A pulirne gli orzi tendono a ribassare stante gli ar­
rivi del nuovo raccolto. Notizie dall’Algeria e dal Ma­
rocco recano che i frumenti sono stati alquanto dan- 
neggiati dalle cavallette e dalla mancanza di pioggia. 
A  Londra ribasso nei grani e rialzo nei granturchi, 
? a i / ‘verpool sostegno nei frumenti. Il raccolto in 
Inghilterra promette di essere abbondante e di buona 
qualità. Nelle piazze germaniche nessuna variazione, 
ma si prevedono aumenti, stante le non liete notizie 
sui raccolti. Nelle piazze austro-ungheresi i grani eb­
bero tendenza a salire. A Pest i grani si quotarono 

v »  6,86 a 7>.10 al flu!nta|e, e a Vienna da 7,16
a 7,43. In Francia la tendenza è al ribasso anche 
perchè il futuro raccolto si manteene in eccellenti con- 
^}z.‘° P a r i g i  i grani pronti si quotarono a fran­
chi 22,75 al quint. e per luglio a fr. 23 circa. In Italia 
ì grani continuarono a crescere, il granturco, il riso 
e la segale in ribasso, e l’avena tendente a crescere.
— A Firenze i grani gentili bianchi fino a L. 25,50 
al quint. e i rossi da L. 23,50 a 25. -  A Bologna i 
grani della provincia da L. 24 a 24,25; i Polesine 
_L. 23/75 e granturchi da L. 17,50 a 18.— A Ferrara 
i grani sulle L. 24,50. — A Verona i grani da L. 22,50 
a 24 circa. — A Milano i grani da L. 23,25 a 25,50; i 
granturchi da L. 16,75 a 18,25; la segale da L.. 15,25 
a 15,75 e il riso nostrale da L. 34 a 41. — A Torino 
i grani da L. 24 a 25,50 ; il granturco da L. 17 a 18,50; 
l’avena da L. 18,25 a 20 e il riso da L. 28,50 a 38.
— A Genova i grani teneri nostrali fino a L. 25,50, 
e gli èsteri senza dazio da L. 16,50 a 19,25. — In 
Ancona i grani marchigiani da L. 23,75 a 24,75 e i 
granturchi da L. 18,50 a 19 e a Napoli i grani 
tanto bianchi che rossi intorno a L. 22,50 il tutto 
al quintale.

Caffè. — L ’articolo conserva tuttora una tendenza 
alquanto ^debole, ne sembra possibile un prossimo 
cambiamento, giacché le domande su tutti i mercati 
sono ristrettissime, cosa che tiene diffidenti e incerti 
tanto i possessori quanto i speculatori di caffè. —
A Genova i prezzi praticati ai deposito sono di 
L. 150 a 155 per il Moka Egitto, di L. 120 a 135 
per il Portoricco; di L. 112 à 126 per il Giava; di 
L. 118 a 120 per il Guatimala, di L. 107 a 110 per 
il S. Domingo, di L. 102 a 114 per il Santos e di 
L. 100 a 118 per il Rio, il tutto ogni 50 chilogrammi.
— A Trieste il Rio venduto da fior. 97 a 107 al 
quint. e il Santos da fior. 94 a 108, e il S. Dominio 
da fior. 102 a 103. — A Marsiglia il Moka da fior. 
142 a 144; il Portoricco da fr. 125 a 130; il Giava 
da 113 a 116 e il Rio da 96 a 120 il tutto ogni 50
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chilogr. e in Amsterdam il Già va buono ordinario a 
cent. 52 1{4 per libbra.

Zuccheri. — In nuova e maggiore ripresa nella 
maggior parte dei mercati. — A Genova i raffinati 
della Ligure Lombarda si contrattarono fino a L. 145 
al quint. al vagone. — In Ancona i raffinati nostrali 
e olandesi da L. 144,50 a 145,50. — A Trieste i pesti 
austriaci da fior. 22 1 j2 a 24 al quint. — A Parigi 
gli ultimi prezzi quotati furono di fr. 51,75 per gli 
zuccheri rossi di gr. 88 ; di fr. 125,50 per i raffinati; 
di fr. 60,75 per i bianchi N. 3 il tutto a pronta con­
segna. — A Londra mercato fermo ed anche in rialzo 
per la maggior parte delle qualità. I depositi al 1° giu­
gno in Europa erano di tonn. 688,205 contro 931,332 
l’anno scorso pari epoca, e in America di tonn. 216,704 
contro 352,722.

Olj d’ oliva. — Cominciando dalla Riviera Ligure 
troviamo che il mercato è sempre attivo per le buone 
qualità nuove che si vendono da L. 122 a 128 per 
le bianche sopraffine; da L. 116 a 118 per le paglia- 
rine ; da L. 90 a 112 per le altre qualità mangiabili, 
e da Li. 82 a 86 per gli oli da ardere. — A Genova 
si venderono da oltre 1300 quintali al prezzo di L. 100 
a 125 per l’olio della Riviera di Ponente ; di L. 97 
a 108 per Bari; di L. 102 a 125 per Sardegna; di 
L. 100 a 105 per Romagna e di L. 56 a 60 per gli 
oli lavati. — A Firenze e nelle altre piazze toscane 
i prezzi variano da L. 100 a 135. — A Napoli in 
borsa i Gallipoli pronti si quotarono a L. 69,40 e i 
Gioia da L. 67 a 95 e a Bari i prezzi estremi furono 
di L. 85 e 110.

Canape. — I  depositi sono sempre più scarsi, ma 
nonostante questo i prezzi si mantengono alquanto 
deboli. — A Bologna le canape greggie buone arri­
varono a stento a L. 70 al quint. e a Napoli la pae­
sana fu venduta fla L. 77 a 85, le Marcianese da 
L. 51 a 73 il tutto al quint.

Sete. — Il commercio delle sete non presenta at­
tualmente che scarsissimo interesse, giacché l’atten­
zione dei filatori e  speculatori é tutta rivolta al 
nuovo raccolto dei bozzoli. — A Milano la domanda 
non fece difetto ma gli affari conclusi furono scarsi, 
giacché i compratori non intendono fare alcun ben­
ché piccolo aumento, mentre i produttori basandosi 
sulle notizie del raccolto poco favorevoli per alcune 
provincie, avanzano già maggiori pretese. Le greggie 
belle sublimi 9(14 si venderono da L. 43 a 44 e le 
belle correnti da L. 41 a 42 ; gli organzini belli cor­
renti e sublimi 18[24 da L. 49 a 52 e le trame belle 
correnti e sublimi 20[28 da L. 45 a 48. — A Como 
gli organzini extra ebbero L. 56. — A IÀone il mer­
cato serico trascorse con qualche indecisione a mo­
tivo delle notizie contraddittorie sul raccolto dei boz­
zoli, ma nel loro complesso i prezzi si mantennero 
alquanto fermi. Fra gli articoli italiani venduti no­
tiamo greggie 9[11 di 2° ord. a capi annodati a fr. 
48 e 49, e organzini merce primaria 20j24 a fr. 60.

Bachicultura. — Il mercato dei bozzoli è già aperto 
nella maggior parte dei paesi produttori e dalle no­
tizie che vengono segnalate sembra, che il raccolto 
finale debba riuscire alquanto inferiore a quello del- 
l’ anno scorso, fatto che vien già dimostrato dai 
primi prezzi fatti che superano di assai quelli pra­
ticati nel 1888, — A Montevarchi i bozzoli gialli 
venduti da L. 2,95 a 3,60 al chilogr. — K Faenza 
i gialli da L. 3,10 a 3,30; a Pesaro da L. 3,30 a 
3,50; a Meldola da L. 2,70 a 4,05; a Forlì il prezzo 
massimo di L. 4 ; a Cotogna Veneta da L. 3,30 a 
3,80; a Lucca da L. 2,30 a 3,50 ; a Firenze da 
L. 2,95 a 3,25 ; in Avignone da fr. 3 a 3,25. Notizie 
dalla China, e dal Giappone recano raccolti superiori 
a quelli dell’anno scorso.

Bestiami. — Nei bovini grossi da macello vendite 
attive e prezzi tendenti a rialzare. — A Udine si

pagarono i bovi da L. 110 a 115 al quint. vivo e le . 
soriane da L. 95 a 100 ; a Torino i bovi da L. 50 a 
70 e a Oleggio da L. 60 a 68. Anche il commercio 
dei vitelli è abbastanza florido. — A Milano ven­
duti da L. 140 a 150 al quint. morto e a Oleggio da 
L. 108 a 118. Nei suini calma completa stante la 
diminuzione del consumo sempre più crescente. — A 
Milano i grassi sulle L. 110 e a Torino da L. 80 a 
100 il tutto al quint. morto.

Foraggi. — Notizie da Bologna recano che le pra­
terie furono falciate e riposti sani li fieni ; diedero 
prodotto copioso ; ed il prezzo dei fieni di consegna 
immediata, è di L. 5 a 6, raramente oltrepassate di 
centesimi nelle transazioni maggiori con forniture, od 
industria di consumo. Le paglie si mantengono alte 
e sono pagate 4 e 5 lire; meglio insomma del fieno; 
abbenchè tanto prossimi alla nuova, che sovrabbonda.

Metalli. — Gli ultimi telegrammi venuti da Londra 
portano che il rame tende a migliorare, essendo sa­
lito a st. 41,6 la tonn.; lo stagno si mantiene fermo 
intorno a sterline 91,2,6; il piombo piuttosto calmo a 
st. 12,12,6 per lo spagnuolo, e a 12,15 per l’inglese, 
e lo zinco fermo a st. 18 il tutto alla, tonn. — A 
Glascow i ferri disponibili si quotarono da scell. 42 
a 42,9 la tonn. — A Marsiglia il ferro francese con­
trattato a fr. 17 al quint.; il ferro di Svezia a fr. 28; 
il piombo da fr. 31 a 33 e la ghisa di Scozia a fr. 9.
— A Genova i ferri nazionali si contrattarono da 
L. 21 a 22 ogni 100 chilog.; il piombo Pertusola da 
L. 34 a 35; lo zinco in fogli da L. 50 a 55 e lo 
stagno Banca da L. 265 a 270 il tutto franco al 
vagone.

Carboni minerali. — Non presentano variazioni de­
gne di essere notate. — A Genova ebbero molto ri­
chieste le buone qualità da gaz, che non poterono 
essere interamente sodisfatte per ristrettezza dei de­
positi. I prezzi praticati furono di L. 24 a 25 per il 
Newcastle ; di L. 31 a 33 per Cardiff ; di L. 23 a 24 
per Scozia, di L. 24 per Yard Park; di L. 22,50 a 23 
per Newpelton e di L. 22 a 22,50 per Hebburn main 
coal il tutto alla tonnellata.

Petrolio. — Malgrado che il commercio del petrolio 
lasci molto a desiderare dal lato dell’ attività , tut­
tavia i prezzi si mantengono sostenuti tanto all’ori­
gine, quanto sulle principali piazze d’ importazione.
— A Genova il Pensilvania pronto in barili fuori 
dazio fu contrattato da L. 21,50 a 22 al quintale, e 
in casse da L. 5,85 a 6. 11 Caucaso fu, venduto da 
L. 16 a 16,50 in barili e a L. 5,60 per le casse il 
tutto fuori dazio. — A Trieste i prezzi del Pensil­
vania variarono da fior. 8,50 a 10,25 al quint. ; in 
Anversa quotato a fr. 16 1|8 al quint. al deposito, e 
per gli ultimi 4 mesi a fr. 17 5j8 e a Nuova York 
e a Filadelfia a cent. 6 5(8 per ga'lone.

Prodotti chimici. — Continuano in calma, e senza 
notevoli variazioni. I prezzi praticati a Genova fu­
rono i seguenti : solfato di rame L. 65,00; id. di ferro 
7,00; sai ammoniaca l a q. 94,00 id. 2a q. 88,00; carbo­
nato d’ammoniaca in fusti di 50 chil. 92,00 ; minio re­
putata marca LB e C 38,50; prussiato di potassa’160, 
bicromato di potassa 107,00; id. di soda 84,00; soda 
caustica 70° gr. bianca 17,50; id. id. 60' id. 15,50; 
idem idem 60° cenere 15,25; allume di rocca in fusti 
di 5/600 chil. 13,75; arsenico bianco in polvere 31,75; 
silicato di soda 140° T barili ex petrolio 12,25, id. id. 
42° baumè 8,50; potassa Montreal in tamburri 61,00; 
magnesia calcinata reputata marca Pattinson in 
flacons da d’una libbra inglese 1,46 ; id. id. in latte 
id. id. 1,40, il tutto costo, nolo e sicurtà franco di 
porto Genova.

Billi Cesare  gerente responso!ile
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SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI
Società anonima sedente in Firenze — Capitale L . 230 milioni interamente versati 

ESERCIZIO DELLA B E T E ADRIATICA

15a Decade. —  Dal 21 al 3 1 Maggio 1889.
P ro d o tti a p p ro s s im a tiv i del tra ff ic o  d e ll’anno 1889

e parallelo coi prodotti accertati nell’ anno precedente depurati dalle imposte governative.

R ete p rin c ip a le .

AN N I V i a g g i a t o r i B a g a g l i G r a n d e
v e l o c i t à

P i c c o l a
v e l o c i t à

I n t r o i t i
DIVERSI TO TALE

M e d ia
d e ich ilo m .
e se r c ita t i

P r o d o t t i
p e r

1889
1888

Differenze nel 1889

1889
1888

Differenze nel 1889

1889
1888

Differenze n e 11889

18891888
Differenze nel 1889

1, 125, 766.17 1, 117, 240. 47 58, 533. 62 53, 810. 36
P r o d o t t i  
312, 624.32 369,130 85

d e l l a  d e c a d  
1, 400, 000.14 1, 386, 388. 68

E.
83, 593.40 76, 691. 24 2, 980, 517.653, 003, 261.60 3, 997.00 3, 997. 00 745.69 751. 38

•+■ 8, 525. 704-  4, 723.26 —  56.506 53 +• 13, 611.46 +  6, 902.16 —  22,743795 £ —  5.69
13, 588, 906. 04 13, 875, 588. 93 676, 029.211 691, 7557. 10|

P r o d o t t i  d 
3, 947, 125.88 4, 375, 427. 75

A h  l .o  G e n n a i o .
18, 020. 432.901 590 603.46 18, 048, 736. 47) 577, 055.30| 36818, 097.49 37, 568, 535.55 3, 997.00 3, 994.36 9, 211. 43 9, 405.39

—  291, 682. 89 -  15, 697. 89|— 428, 301.87 —  28- 303. 57; +  13, 548.16 — 750, 438.06 4-  2.64 —  193 96

67,294 90 51.026 70 965. 50 849.41

R e t e  c o m p l e m e n t a r e

P r o d o t t i  d e l l a  d e c a d e .

*2* Ì ?'l 69, 764. 95} 4, 672. 85j 156, 169.651 1, 135.68 7, 535. 93} 48, 550.62 8, 355.64 116. 318.30 812 50 137. 51 143.16
-+- 16,268 20 4-  116.09 4-  5, 935.52 +  21, 214. 83|—  3, 682. 79j +  39. 851. 3ó ! +  323.18 — 5.65 j

869, 014. 35} 16, 187.45 684, 633.441 13, 736,71
P r o d o t t i  d

181, 655.15 89, 069.31
vl l . o  G e n n a i

973. 602.50 605,788 77
0

32, 431.10 32, 317.49 2, 072, 890.551 1, 119.86 1, 425, 545.72 806.80 1, 851.03 1, 766. 91
+  184, 380. 9114-  2, 450. 74(4-  92, 585.84 4-  367, 8!3. 734-  113.61 4-  647, 344.83 4-  313.06 4-  84.12

L ago di C ard a.

CATEGORIE

Viaggiatori. .
Merci. . .
Introiti diversi.

T o t a l i

P R O D O T T I D E L L A  D E C A D E

1889 1888 Diff. nel 1889
4 , 7 1 0 .7 0 5 ,3 6 7 .  90 —  6 5 7 .2 0

680. 90 5 8 9 .0 9 4 -  9 1 .8 1
4 1 .1 5 102. 85 —  6 1 .7 0

5 ,4 3 2 .  75 6 ,0 5 9 .8 4 —  6 2 7 .0 9

P R O D O T T I D A L 1 .0  G E N N A IO  |

1889 1888 Diff. nel 1889
4 8 ,3 4 2 .  10 4 2 ,3 2 6 .7 0 4 - 6 ,0 1 5 .4 0
1 0 ,2 7 9 .0 0 fi ,5 0 0 . 37 4 - 7 78  63 ’

3 ,2 0 7 .5 5 1 ,7 5 3 .  75 —  5 4 6 .2 0

5 9 ,8 2 8 .6 5 5 3 ,5 8 0 .8 2 4 -  6 ,2 4 7 .8 3

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Società anonima —  Sedente in Milano —  Capitale L. 180 milioni —  versato 148,500,000  

E S E R C I Z I O  1 8 S 8 - S 9

P r o d o t t i  a p p r o s s i m a t i v i  d e l  t i- .i Hi<‘ i> dal I." al 10 Giugno J889

Chilom. in esercizio . .  
Media.........................................

RETE PRINCIPALE ( * ) RETE SECONDARIA
ESERCIZIO

corrente
ESERCIZIO  
] recedente Differenze

ESERCIZIO
corrente

ESER CIZIO
precedente Differenze

4024
4 024

4 0 2 4
4012 4 -  12

6 64
601

531
532

+  133 
+  69  |

1,327,983.77
61,475.58

277,264.62
1,287,181.45

1,309,712.16
56,721.19

274,661.21
1,264,327.83

+  18,271.61 
- -  4,754.39 
- -  2,603.41 
- -  22,948.18

43,050.47
778.17

6,411.07
30,841.74

36,481.86
799.54

5,063.00
31,751.63

+  6,568.61
— 21.37, 
+  1,347.07;
— 909.89

Merci a G. V. e P. V. acc. 
Merci a P. V ....................

T o t a l e 2,953,905.42 2,905,327.83 +  48,577.59 81,081.45 74,096.03 +  6,985.42

Viaggiatori...................... ... 1
Bagagli e Cani................. 1
Merci a G.V.e P.V.accJ 
Merci a P.V .......................... 1

P r o d o l
44,743,296.28
2,181,400.03

10,850,768.77
52,757,716.18

; t i  dal 1° Lui 
44,267,587.45 

2,167,215.28 
10,768,422.11 
52,331,864.24

;lio 1888 al 1 
-f- 475,708.83 
- f  14,184.75 
4- 82,346.66 
-f 425,851.94

0 Giugno 188 
1,448,765.33 

35,871.55 
206,501.68 

1,205,161.19

9
1,285,173.38

32,139.34
181,119.97

1,047,893.78

+  163,591.95 
- I -  3,732.21 
+  25,381.71 
-4 - 157,267.41

T o t a l e  |110,533,181.26 109,535,089.08 f  998.092.18 2,896,299.75 2,546,326.47 - h  349,973.28]

della decade ........................|
riassuntivo................... |

P r
734.07

27,468.48

o d o t t o  |><

722.00
27,301.87

si* o l x i l o n i e t r ©
f  12.071 122.11 
+■ 166.611 4,819.13]

139.54
4,786.33

— 17.43(1 
+  32.80|

è calcolata, per la sola metà.
i r e n z e  T i p o g r a f ì a  d e i  f V a t e l l i  J  Se n e i n i ,  " V i a  d e l  O a s t e l l a o c i o ,  6 .


